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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE  

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.02.2015, n. 67 
PAR FSC Regione Abruzzo 2007-2013 – 
Linea di azione I.1.1.a – Presa d’atto della 
necessità di modificare l’Accordo di 
Programma Quadro “Sostenere la 
realizzazione dell’Azione Connessa 
Automotive”  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in premessa che si 
intendono di seguito integralmente approvate 
 
1. di prendere atto delle criticità emerse 

nell’attuazione della Linea di Azione I.1.1.a 
del PAR-FSC 2007-2013, come evidenziate 
nel Report della riunione del 7.1.2015 
(Allegato 2), parte integrante del presente 
provvedimento; 

2. di ribadire che l’Innovazione e la Ricerca 
nel settore Automotive costituiscono 
obiettivi prioritari dell’Azione Cardine del 
PAR-FSC 2007-2013, considerati 
l’importanza strategica e il peso del 
comparto per l’intera economia abruzzese, 
in termini di fatturato, occupazione ed 
esportazioni; 

3. di formulare atto indirizzo nei confronti 
dell’Organismo di Programmazione del 
PAR-FSC 2007-2013 e del Responsabile 
della Linea di Azione I.1.1.a affinché la 
stessa sia rimodulata prevedendo il 
finanziamento di bandi per progetti di 
ricerca nel dominio dell’Automotive e di 
bandi per contratti di sviluppo locale, con 
priorità a proposte provenienti da aziende 
afferenti il medesimo dominio tecnologico; 

4. di confermare, sia pur rinviandone 
l’attuazione alla nuova Programmazione 

PAR-FSC 2014-2020, il carattere strategico 
della realizzazione dell’infrastruttura fisica 
del Campus Automotive, definendo altresì il 
ruolo eventuale dell’attuale Ente attuatore; 

5. di pubblicare per estratto la presente 
deliberazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Abruzzo; 

6. di trasmettere copia della presente 
deliberazione: 
a. al Ministero dello Sviluppo Economico - 

Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica - Direzione 
Generale per la Politica Regionale 
Unitaria Nazionale; 

b. al Ministero dell’Istruzione, Università e 
Ricerca - Dipartimento per l’Università, 
l’Alta Formazione Artistica, Musicale e 
Coreutica e per la Ricerca - Direzione 
Generale per il Coordinamento e lo 
Sviluppo della Ricerca; 

c. al Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo, in qualità di Organismo 
Responsabile della Programmazione e 
Attuazione (OdP) del PAR FSC della 
Regione Abruzzo 2007-2013; 

d. alla C.C.I.A.A. di Chieti. 
 
Allegati: 
− nota prot. n. 20271 del 22.12.2014 (Allegato 

1); 
− Report (Allegato 2); 
− nota prot. n. RA/21964 del 27.1.2015 

(Allegato 3); 
− Resoconto sintetico allegato al presente 

provvedimento (Allegato 4). 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 03.02.2015, n. 68 
Adesione di Regione Abruzzo alla proroga 
al 31/03/2015 dell’Accordo per il credito 
2013, sottoscritto dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, dal Ministero 
dello Sviluppo Economico, dall'ABI e dalle 
associazioni imprenditoriali in data 
01/07/2013. Approvazione elenco 
strumenti finanziari oggetto di 
applicazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
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ATTESO che, come da comunicato n. prot. 
UCR/001567 del 3 luglio 2013 del Direttore 
Generale dell’ABI Giovanni Sabatini, l’ABI e le 
altre Associazioni di rappresentanza delle 
imprese, hanno sottoscritto, in data 1° luglio 
2013, un nuovo accordo in favore delle piccole 
e medie imprese (PMI) che propone misure di 
sospensione e allungamento dei finanziamenti; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 892 
del 2 dicembre 2013 avente per oggetto: 
“Adesione di Regione Abruzzo al nuovo 
"Accordo per il credito 2013", sottoscritto dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, dall'ABI e 
dalle associazioni imprenditoriali in data 
01/07/2013. Approvazione elenco strumenti 
finanziari oggetto di applicazione”; 
 
ATTESO che, con comunicato stampa dell’ABI 
del 05/07/2014 avente per oggetto “Banche: 
ABI, accordo sospensione finanziamenti PMI 
prorogato a fine anno”, è stata data 
informazione che l’Accordo per il credito 2013 
è stato prorogato al 31/12/2014; 
 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 795 
del 05 dicembre 2014 avente per oggetto: 
“Adesione di Regione Abruzzo alla proroga 
dell’Accordo per il credito 2013, sottoscritto 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, dall'ABI e 
dalle associazioni imprenditoriali in data 
01/07/2013. Approvazione elenco strumenti 
finanziari oggetto di applicazione”; 
 
VISTO il comunicato stampa dell’ABI del 
29/12/2014 avente per oggetto “Tre mesi in 
più per la presentazione delle domande di 
sospensione dei finanziamenti. 
Prorogata anche la validità dei Plafond Crediti 
PA e Plafond Progetti Investimenti Italia”, con 
cui è stata data informazione che l’Accordo per 
il credito 2013, il quale prevede la possibilità 
per le imprese di sospendere per 12 mesi il 
pagamento della quota capitale delle rate di 
mutui e di leasing, e di allungare la durata dei 
mutui fino a 4 anni e quella delle anticipazioni 
bancarie e del credito agrario di conduzione, è 
prorogato al 31/03/2015; 
 
ATTESO CHE, come riportato nel citato 
comunicato stampa dell’ABI del 29/12/2014, 
tale proroga si rende necessaria a fronte della 
permanenza di tensioni di liquidità per le 

imprese e che le misure di sostegno delle 
imprese andranno tuttavia adeguate 
all’evoluzione dello scenario regolamentare 
europeo conseguente alle nuove regole in 
materia di attività deteriorate definite 
dall’European Banking Authority; 
 
ATTESO che il Servizio Sviluppo del Turismo, 
con comunicazione via posta elettronica del 
13/01/2015, ha confermato gli 
interventi/leggi/misure di incentivazione 
regionale per le materie di competenza, già 
riportate nell’allegato “A” della predetta D.G.R. 
n. 795 del 05 dicembre 2014, ai fini 
dell’inserimento degli stessi nell’elenco 
allegato alla presente deliberazione; 
 
ATTESO che per il settore agricolo, con 
comunicazione via posta elettronica del 
Servizio Economia Ittica e Credito Agrario del 
13/01/2015, sono stati confermati gli 
interventi/leggi/misure di incentivazione 
regionale per le materie di competenza, già 
riportati nell’allegato “A” della predetta D.G.R. 
n. 795 del 05 dicembre 2014 ai fini 
dell’inserimento degli stessi nell’elenco 
allegato della presente deliberazione; 
 
ATTESO che il Servizio Sviluppo dell’Industria, 
con comunicazione via posta elettronica del 
09/01/2015, ha confermato gli 
interventi/leggi/misure di incentivazione 
regionale per le materie di competenza, già 
riportati nell’allegato “A” della predetta D.G.R. 
n. 795 del 05 dicembre 2014, ai fini 
dell’inserimento degli stessi nell’elenco 
allegato alla presente deliberazione; 
 
ATTESO che il Servizio Sviluppo del 
Commercio, con comunicazione via posta 
elettronica del 09/01/2015, ha confermato gli 
interventi/leggi/misure di incentivazione 
regionale per le materie di competenza, già 
riportati nell’allegato “A” della predetta D.G.R. 
n. 795 del 05 dicembre 2014, ai fini 
dell’inserimento degli stessi nell’elenco 
allegato alla presente deliberazione; 
 
ATTESO dover procedere all’approvazione 
dell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, nel quale sono riportati gli 
interventi/leggi/misure di incentivazione 
regionale o statali regionalizzati, oggetto 
dell’applicazione dell’Accordo per il credito 
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2013, alla cui proroga al 31/03/2015 si 
intende aderire con il presente atto; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Sviluppo dell’Artigianato e il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico e Politiche 
Agricole hanno espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento; 
 
Udita la relazione del Vice Presidente ed 
Assessore allo Sviluppo Economico e del 
Turismo; 
 
RITENUTO legittimo il presente 
provvedimento; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni in premessa che 
sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 
1) di aderire alla proroga alla data del 

31/03/2015 dell’Accordo per il credito 
2013, sottoscritto in data 01/07/2013 dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, 
dall'ABI e dalle associazioni imprenditoriali, 
che prevede la possibilità per le imprese di 
sospendere per 12 mesi il pagamento della 
quota capitale delle rate di mutui e di 
leasing, e di allungare la durata dei mutui 
fino a 4 anni e quella delle anticipazioni 
bancarie e del credito agrario di 
conduzione; 

2) di procedere all’approvazione dell’Allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel quale sono riportati gli 
interventi/leggi di incentivazione regionale 
o statali regionalizzati, oggetto 
dell’applicazione dell’Accordo per il credito 
2013, alla cui proroga al 31/03/2015 si 
intende aderire con il presente atto; 

3) di stabilire che l’applicazione dei benefici 
previsti dall’Accordo per il credito 2013, 
prorogato al 31/03/2015, per i 
finanziamenti e le operazioni creditizie e 
finanziarie con agevolazione pubblica 
riguardanti le leggi/interventi/misure di 
incentivazione regionale non comporta 
alcuna modifica amministrativa della 
struttura del relativo intervento 
agevolativo, né un aggravio a carico della 
Regione Abruzzo; 

4) di stabilire che l’applicazione dei benefici 
previsti dall’Accordo per il credito 2013, 
prorogato al 31/03/2015, alle 
leggi/interventi/misure di incentivazione 
regionale di cui all’allegato parte integrante 
e sostanziale del presente atto, deve 
comunque rispettare i vincoli previsti dalle 
vigenti leggi/normative settoriali; 

5) di stabilire che il presente atto sia 
trasmesso alla Presidenza della Giunta 
Regionale; 

6) di stabilire che il presente atto sia 
trasmesso al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze Dipartimento del Tesoro; 

7) di stabilire che la presente deliberazione 
sia pubblicata sul B.U.R.A e sul sito internet 
della Regione. 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIRIGENZIALI 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA E 
LEGISLATIVI 

SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI ED EUROPEI 
 
DETERMINAZIONE 17.02.2015, n. AL/AIE/16 
Attuazione art. 5, comma 1 Ter L.R. n. 4 del 
24 marzo 2009 (Principi generali in materia 
di riordino degli Enti regionali)- 
Approvazione Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo. 
Integrazione nominativo Angelo Romano 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− di integrare l’Elenco regionale dei 

componenti gli organi di controllo , ai sensi 
dell’art. 5, comma 1 ter, della L.R. 24 marzo 
2009, n. 4:“Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali”, con 
l’inserimento del nominativo della Sig. 
Angelo Romano al n. 507; 

− di dare atto che l’Elenco riporta i 
nominativi di coloro che hanno fatto 
richiesta di iscrizione, in ordine alfabetico 
con l’indicazione a fianco di ciascun 
nominativo del numero di posizione 
d’ordine, successivo all’ultimo dell’Elenco 
già formato; 

− di disporre la pubblicazione per estratto 
della presente determinazione sul BURAT e 
di pubblicare l’Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo” così 
come integrato, sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale nell’apposita sezione; 

− di trasmettere la presente determinazione 
alla Direzione Affari della Presidenza e 
Legislativi ai sensi dell’art. 24, comma 2 , 
lett. h1) della L.R. n. 77/99; 

− di disporre la pubblicazione della presente 
determinazione, corredata dell’Elenco sul 
sito istituzionale del Consiglio regionale ai 
sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
“Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Francesca Di Muro 

GIUNTA REGIONALE 
 

DIRETTORIALI 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 

SERVIZIO AUTORITÀ AMBIENTALE 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA, SINA 
 
DETERMINAZIONE 10.02.2015, n. DPC/38 
D.G.R. n. 794 del 5.12.2014 recante 
“Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 
alla Pianificazione Elettrica relativa al 
territorio regionale in attuazione del 
Protocollo d’Intesa tra la Regione Abruzzo e 
TERNA Spa del 6.09.2007 – Mancata 
condivisione dei criteri metodologici 
approvati con Determinazione direttoriale 
DN/130 del 19/11/2008 – Determinazioni”. 
Revoca determinazione. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che si 
intendono qui integralmente riportate 
 
1. di revocare la determinazione direttoriale 

n. DN/130 del 19/11/2008 di approvazione 
dei criteri metodologici della Valutazione 
Ambiente Strategica applicata al Piano di 
Sviluppo della Rete di trasmissione 
Nazionale in Abruzzo; 

2. di comunicare la presente deliberazione 
alla Società TERNA Spa, ai Ministeri 
competenti e al Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA incaricato, con la 
predetta D.G.R. n. 794 del 5 dicembre 2014, 
della sollecita riattivazione del Tavolo 
Tecnico di Coordinamento previsto dall’art. 
3 del Protocollo d’Intesa. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Ing. Vittorio Di Biase 
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE DIPARTIMENTO OPERE 
PUBBLICHE, GOVERNO DEL TERRITORIO E 

POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITÀ 

DELL’ARIA E SINA 
 
DETERMINAZIONE 10.02.2015, n. DA13/26 
Rilascio autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 
387 del 29 dicembre 2003, art. 12, per la 
costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico di potenza di concessione pari 
a 439,70 kW da ubicarsi nei Comuni di 
Pratola Peligna e Sulmona (AQ) in località 
“S. Rufina”. 
Società: Tesla Green Power srl 
Via Monte Grappa n° 7 
24121 Bergamo (BG) 
 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 

SINA 
(D.G.R. 351 del 12/04/2007 e s.m.i.) 

 
Omissis 

 
AUTORIZZA 

 
ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 
2003 n. 387 
 
per tutto quanto esposto in premessa che in 
questa sede si intende riportato: 
 

Art. 1 
La Tesla Green Power srl con sede legale a 
Bergamo in Via Monte Grappa n° 7, di seguito 
denominata “Proponente” nella persona del 
legale rappresentante pro-tempore, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03 alla 
costruzione e all’esercizio di un impianto 
idroelettrico di potenza nominale pari a 439,70 
kW, da ubicarsi in loc. “S. Rufina” nei Comuni di 
Pratola Peligna e Sulmona (AQ). 

 
Art. 2 

Gli impianti e le opere connesse devono essere 
realizzate in conformità al progetto definitivo 
approvato nella conferenza dei servizi del 
16/12/2014, allegato al presente 
provvedimento e depositato agli atti del 
Servizio Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA. 

Gli impianti e le opere connesse, così come 
approvati dalla conferenza dei servizi del 
16/12/2014, ai sensi dell’art. 12 comma 1, 
sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti 
con la conseguenza che, ai sensi del D.P.R. n° 
327/2001 l’adozione del presente 
provvedimento autorizzatorio equivale 
all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica 
utilità. 
L’autorità competente ai fini espropriativi è il 
Settore Genio Civile, Sicurezza, Espropri della 
Provincia di L’Aquila. 
La presente Autorizzazione Unica, ai sensi 
dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 387/03, 
costituisce variante urbanistica relativamente 
all’area interessante l’opera di presa come 
individuato nella “Tav. 3c - Rev. 2 del 07/2014” 
e così come riportato nel parere della Provincia 
di L’Aquila prot. 71360 del 15/12/2014 e nel 
verbale della conferenza dei servizi del 
16/12/2014. 
Il proponente ha l’obbligo di comunicare 
all’Autorità Competente, le particelle catastali 
interessate dall’intervento di variante, a 
seguito del frazionamento. 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Iris Flacco 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 10.02.2015, n. 
DPD/DA21/07 
Decreto Legislativo del 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” - 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
D. Lgs. 24.06.2003, n. 209 e s.m.i. Ditta 
EUROFIN AUTODEMOLIZIONI Srl - 
Autorizzazione per la realizzazione e 
gestione di un impianto di demolizione di 
autoveicoli fuori uso, trattamento rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, messa 
in riserva, deposito, ricondizionamento, 
raggruppamento preliminare di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, da 
ubicarsi in Loc. Val di Foro di ARI (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di fare proprie le determinazioni della 

Conferenza dei Servizi del 22.07.2014 e i 
contenuti dei successivi pareri pervenuti 
allo scrivente Servizio da parte del 
Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 
Sanitaria Lanciano-Vasto-Chieti, con nota 
prot. n. 831 del 26.11.2014 e del Comune 
di Ari, con nota prot. n. 3538 del 
12.12.2014; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i., dell’art. 45 della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i. e del D.Lgs 
209/203 e s.m.i., il progetto presentato 
dalla Ditta EUROFIN AUTODEMOLIZIONI 
S.r.l. – C.da Val di Foro, s.n.c. – 66010 ARI 
(CH), P.I. n. 02373380696 per la 
realizzazione e gestione di un impianto di 
demolizione di autoveicoli fuori uso, 
trattamento rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, messa in riserva, deposito, 
ricondizionamento, raggruppamento 
preliminare di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi, da ubicare in in località Val 
di Foro s.n.c., Zona ind. le del Comune di 
Ari (CH), foglio catastale n. 1 del Comune 
di Ari, p.lle nn. 4075, 4079, 4085 e 4091 
(superficie catastale complessiva pari a 
mq. 4.758 circa), fasi gestionali di cui 
all’allegato C della parte IV del T.U.A. 
R3/R4/R12/R13/D13/D14/D15; 

3. di autorizzare la Ditta di cui sopra alla 
realizzazione ed alla gestione, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, 
dell’art. 45 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. e del D.Lgs 209/203 e s.m.i. nonché 
ai sensi delle vigenti dispoizioni in materia 
di scarichi idrici e emissioni in atmosfera, 
dell’impianto di cui al precedente punto 
2), presso il quale possono essere avviati i 
CER indicati nell’allegato parte integrante 
e sostanziale “A”, alle condizioni e 
prescrizioni in esso contenute, per una 
capacità annua complessiva pari a: 
ATTIVITA’ DI AUTODEMOLIZIONE 

− 2.200 tonn/anno di rifiuti non 
pericolosi per una capacità istantanea 
di 36 tonnellate; 

− 1.100 tonn/anno di rifiuti pericolosi, 
per una capacità istantanea di 12 
tonnellate; 

ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO 
− 84.500 tonn/anno di rifiuti non 

pericolosi per una capacità istantanea 
di 12.475 tonnellate; 

− 8.200 tonn/anno di rifiuti pericolosi, 
per una capacità istantanea di 413 
tonnellate; 

4. di stabilire che l’autorizzazione indicata 
al precedente punto 3) è condizionata al 
rispetto delle condizioni stabilite negli 
elaborati progettuali esaminati nel corso 
del procedimento istruttorio, sopra 
indicati, e alle condizioni e prescrizioni 
riportate nel predetto allegato “A”, ed alle 
seguenti condizioni: 
4. 1 Prescrizioni di cui al giudizio CCR-VIA 

n. 2324 del 11.12.2013 
4.1.1 Effettuare le lavorazioni con le 

porte e le finestre del capannone 
ben chiuse, al fine di assicurare il 
rispetto delle condizioni di 
utilizzo delle sorgenti sonore 
previste nel documento 
previsionale di impatto acustico; 

4.1.2 Effettuare un monitoraggio 
fonometrico post operam con 
verifica del rispetto dei valori 
limite applicabili; 

4.1.3 Prevedere un monitoraggio delle 
acque sotterranee le cui modalità 
dovranno essere concordate in 
fase di Conferenza dei Servizi in 
sede di autorizzazione finale; 

4.1.4 Assicurare il contenimento delle 
emissioni diffuse; 

4. 2 Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 
831 del 26.11.2014 del Dipartimento 
di prevenzione ASL Lanciano-Vasto-
Chieti 
4.2.1 sussistenza delle infrastrutture 

primarie ai sensi dell’art. 13 della 
L. 10/77 ed in particolare per 
quanto attiene alla presenza di 
idoneo sistema pubblico di 
convogliamento e trattamento dei 
reflui fognari ove dovranno 
essere immessi i reflui domestici 
derivanti dall’attività nonché le 
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acque di prima pioggia 
adeguatamente trattate; 

4.2.2 l’impianto di trattamento delle 
acque di prima pioggia dovrà 
essere conforme alle disposioni 
di cui alla L.R. 31/2010; 

4.2.3 restino fermi gli impegni assunti 
e le relative precisazioni 
contenute nella relazione tecnica 
a firma del Geom. D’Ortona 
Aurelio ed in particolare per 
quanto attiene all’impegno ad 
adottare un idoneo impianto di 
ventilazione che dovrà comunque 
assicurare adeguati valori 
microclimatici interni alla 
struttura ed essere rispondente 
alle norma tecniche applicabili; 

4.2.4 entro un massimo di trenta 
giorni dall’inizio dell’attività 
dovrà essere effettuato un 
"collaudo acustico” dell’impianto 
così come previsto dalla L.R. 
23/07; la relativa 
documentazione tecnica a firma 
di tecnico competente in acustica 
ambientale dovrà asseverare il 
rispetto dei limiti di legge previsti 
e riportare le eventuali misure 
adottate per conseguire tale 
rispetto; 

4.3.4 la Ditta resti impegnata ad 
adottare ogni accorgimento utile, 
anche di carattere gestionale, al 
fine di evitare fenomeni di 
inquinamento delle matrici 
ambientali nonché qualsivoglia 
fastidio e/o nocumento al 
vicinato; 

4.4 adempimenti previsti dal D.M. 
11.04.2011, n. 82, avente per oggetto: 
“Regolamento per la gestione degli 
pneumatici fuori uso (PFU), ai sensi 
dell'articolo 228 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni e 
integrazioni, recante disposizioni in 
materia ambientale”, (G.U. 8 giugno 
2011, n. 131) che, in attuazione 
dell'articolo 228 del D.Lgs. n. 152/06 
e s.m.i., detta tempi e modalità 
concrete di funzionamento del nuovo 
sistema di gestione dei pneumatici; 

4.5 adempimenti previsti dalla norma UNI 
CEN/TS 14243 dell’aprile 2010 

avente per oggetto: “Materiali 
prodotti da pneumatici fuori uso – 
Specifiche delle categorie basate sulle 
dimensioni e impurità e metodi per la 
determinazione delle loro dimensioni 
e impurità”, con le quali si definiscono 
tutte le fasi del processo di 
trattamento degli PFU e le specifiche 
tecniche dei materiali che esitano 
dalle stesse; 

4.6 adempimenti di cui al D.M. 09.01.2003, 
“Esclusione dei pneumatici 
ricostruibili dall’elenco dei rifiuti non 
pericolosi” (G.U. 18.01.2003, n. 14); 

4.7 adempimenti previsti dalla normativa 
in materia di gestione di pile ed 
accumulatori di cui al D. Lgs. 
20.11.2008, n. 188 e al D.M. 
24.01.2011, n. 20; 

4.8 adempimenti previsti dall’art. 216-bis 
del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., con il quale si dettano 
disposizioni in ordine alla gestione di 
rifiuti costituiti da oli usati; 

4.9 adempimenti previsti dal D.Lgs 25 
luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle 
direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 
2003/108/CE, relative alla riduzione 
dell'uso di sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche, nonche' allo smaltimento 
dei rifiuti” e s.m.i., e il successivo 
D.Lgs. 14.03.2014, n. 49 che ha 
introddotto nuove disposizioni in 
materia; 

4.10 adempimenti previsti dai DD.MM. 5 
febbraio 1998 e s.m.i., concernente 
disposizioni in materia di avvio a 
recupero di rifiuti speciali non 
pericolosi, e 12 giugno 2002, n. 161, 
recante norme per il l’avvio a 
recupero dei rifiuti speciali pericolosi, 
attraverso il ricorso alle procedure 
semplificate previste dalla legge; 

5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è concessa per un 
periodo di 10 anni (dieci) dalla data di 
notifica del presente provvedimento, per il 
tramite del competente SUAP, ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
che di gestione dell’impianto; 

6. di precisare che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
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dalla L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

7. di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione: 
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie 
in conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 14); 

− comunicazione alla quale deve essere 
allegata un dichiarazione del Direttore 
dei Lavori contenente: 
• l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato; 
• l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

• il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

− data di avvio dell’impianto; 
− documentazione comprovante il 

regolare adempimento alle procedure 
di cui al D.P.R. n. 380/2001, certificato 
di agibilità dell’impianto, reso 
dall’Autorità Competente ai sensi delel 
vigenti normative in materia; 

− copia della autorizzazione prevista dal 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. in materia di 
antincendio e predisposizione di 
presidi di protezione cosi come richiesti 
dalla medesima normativa; 

− copia della istanza di cancellazione dal 
RIP Provinciale, indirizzata alla 
Provincia di Chieti; 

 
8.  di disporre che entro 180 giorni 

(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di 
collaudo dell’impianto. Detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto: 
− la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 

e dei processi di smaltimento e 
recupero, in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire; 

− l’idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− la predisposizione e l’attuazione delle 
attività di monitoraggio, di controllo 
previste nell’allegato parere ARTA 
Abruzzo; 

9. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

10. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori prescrizioni: 
− deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli; 

− deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante 
da rumori ed odori; 

− devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesaggio; 

− devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia; 

11. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di CHIETI ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di CHIETI di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010; 
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12. di richiamare la Ditta all’osservanza degli 
adempimenti e degli obblighi derivanti 
dalle vigenti normative che regolano il 
sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come 
disciplinato dalla L. 27 febbraio 2014, n. 
15 e s.m.i., di conversione del D.L. n. 
150/2013; 

13. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

14. di obbligare la Ditta beneficiaria del 
presente provvedimento, a prestare prima 
dell’avvio dell’impianto adeguate garanzie 
finanziarie ai sensi della D.G.R. n. 
790/2007 e s.m.i.; per tutta la durata delle 
operazioni di cantiere necessarie alla 
realizzazione dell’impianto, la Ditta sia 
munita di adeguata polizza assicurativa a 
tutela di terzi, per eventuali danni 
derivanti dalla realizzazione delle opere e 
di quanto altro ad esse connesso; 

15. di stabilire che, in relazione al vigente 
quadro normativo concernente la 
disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo, in particolare gli artt.li 
184-bis, 185 e 186 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e il D.M. 10 agosto 2012, n. 161, art. 
5, nel caso in cui, nella fase di realizzazione 
dell’impianto, siano previsti movimenti di 
terra ancorché di modesta entità e che i 
predetti materiali da scavo derivanti dalla 
realizzazione dell’opera siano utilizzati nel 
corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, 
da parte del produttore o di terzi, almeno 
novanta giorni prima dell’inizio dei lavori, 
la Ditta è tenuta e presentare il “Piano di 
utilizzo” previsto all’art. 5 del citato D.M. n. 
161/2012, redatto conformemente 
all’Allegato 5 dello stesso; 

16. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto 
dalle vigenti normative in campo 
ambientale e che, gli ulteriori 

provvedimenti di natura edilizia e di igiene 
e sanità, da emanarsi da parte delle 
competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

17. di fare salvi, altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227 e dell’esito 
della verifica della comunicazione 
antimafia ai sensi del D.Lgs 159/2011 
s.m.i.; 

18. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 

a) accertare che il conferitore sia munito 
di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b) in caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) i conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove vengano accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico e scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalere le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 
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19. di redigere il presente provvedimento in 

n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato ai sensi di legge, presso la sede 
legale della Ditta, a cura del competente 
SUAP; 

20. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Ari (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. – Sede Centrale di PESCARA ed 
all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di Chieti; 

21. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila; 

22. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli 
estremi, all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURAT). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 10.02.2015, n. 
DPC/DA21/08 
Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 e 
s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 19.12.2007, n 45 e s.m.i. – 
Ditta ISOLMONTAGGI Srl - Autorizzazione 
per la realizzazione e gestione di un 
impianto di deposito preliminare (D15) e 
messa in riserva (R13) di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi da ubicare in 
S.P.1 “Bonifica del Tronto”, nel Comune di 
Ancarano (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1) di fare proprie le determinazioni della 

Conferenza dei Servizi del 03.06.2014 e i 
contenuti del successivo parere pervenuto 
allo scrivente Servizio da parte 
dell’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente, Distretto Provinciale di 
Teramo, trasmesso con nota prot. n. 4898 
del 28.07.2014; 

 
2) di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i. e dell’art. 45 della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i., il progetto 
presentato dalla Ditta ISOLMONTAGGI 
S.r.l. – S.P.1 “Bonifica del Tronto” – 64010 
ANCARANO (TE), P.I. n. 00809790673 per 
la realizzazione e gestione di un impianto 
di deposito preliminare e messa in riserva 
di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi da ubicare in S.P.1 “Bonifica del 
Tronto”, nel Comune di Ancarano (TE) 
foglio catastale n. 2 del Comune di 
Ancarano, p.lla n. 270, sub 2,3,5 fasi 
gestionali di cui all’allegato C della parte IV 
del T.U.A. R13/D15; 

 
3) di autorizzare la Ditta di cui sopra alla 

realizzazione ed alla gestione, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, 
dell’art. 45 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. e del D.Lgs 209/203 e s.m.i. nonché 
ai sensi delle vigenti dispoizioni in materia 
di scarichi idrici e emissioni in atmosfera, 
dell’impianto di cui al precedente punto 
2), presso il quale possono essere avviati i 
CER con le potenzialità e le operazioni di 
trattamento di seguito evidenziate: 
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CER Operazione 
Capacità Massima 

Istantanea di 
Stoccaggio 

Potenzialità Annua 

17 06 01* D15 3 1000 
17 06 03* D15 40 3000 
17 06 05* D15 120 4000 
17 06 04 D15/R13 2 1000 

 
4) di stabilire che l’autorizzazione indicata 

al precedente punto 3) è condizionata al 
rispetto delle condizioni stabilite negli 
elaborati progettuali esaminati nel corso 
del procedimento istruttorio, sopra 
indicati, e alle condizioni e prescrizioni di 
seguito riportate: 
• 4. 1 Prescrizioni di cui al giudizio CCR-

VIA n. 2345 del 18.06.2013 
• 4.1.1 le operazioni, al piano terra, 

di “deposito preliminare” e 
“messa in riserva” di rifiuti 
speciali, dovranno essere 
sopraelevate di circa 1,00 m dal 
piano di calpestio, nel rispetto del 
franco idraulico di sicurezza fino 
a quando non verrà adeguata la 
sezione dello scatolare per 
consentire un regolare deflusso 
dell’onda di piena; 

• 4.1.2 utilizzare materiali e 
tecnologie costruttive che 
permettano alla struttura di 
resistere alle pressioni 
idrodinamiche e che non siano 
danneggiabili dall’acqua in merito 
alla realizzazione della scala 
esterna; 

• 4.1.3 dotare gli ingressi 
dell’opificio di sistema di 
chiusura a tenuta stagna tale da 
non consentire all’acqua di 
entrare all’interno del deposito; 

• 4. 2 Prescrizioni di cui alla nota prot. 
n. RA/137172 del 30.05.2012 del 
Servizio Genio Civile Regionale, Ufficio 
di Teramo 
• 4.2.1 la recinzione dell’intera 

pertinenza di proprietà venga 
realizzata in modo tale che le 
acque defluiscano liberamente; 

• 4.3 Prescrizioni di cui alla nota prot. 
n.133646 del 30.05.2014 della 
Provincia di Teramo 

• 4.3.1 le aree di stoccaggio dei 
rifiuti dovranno essere dotate di 
cartellonistica che identifichi il 
CER e, per i rifiuti pericolosi, 
elenchi le caratteristiche di 
pericolosità, nonché le 
caratteristiche di pericolo e le 
precauzioni da adottare nella 
movimentazione degli stessi; 

• 4.3.2 l’impianto dovrà essere 
dotato di un idoneo sistema di 
pesatura per i rifiuti in entrata ed 
in uscita; 

• 4.3.3 gli ingressi dell’opificio 
dovranno essere dotati di 
chiusure a tenuta stagna, al fine 
di garantire il confinamento 
idraulico e 
l’impermeabilizzazione dei locali 
di deposito dei rifiuti; 

5) di prescrivere alla Ditta di comunicare, 
entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
data di scadenza del contratto di locaione, 
l’avvenuta proroga tacita del contratto 
ovvero gli esiti della eventuale rescissione; 

6) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è concessa per un 
periodo di 10 anni (dieci) dalla data di 
notifica del presente provvedimento, per il 
tramite del competente SUAP, ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
che di gestione dell’impianto; 

7) di precisare che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 3), è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

8) di stabilire che l’esercizio dell’impianto, è 
preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione: 
− documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 15); 
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− comunicazione alla quale deve essere 
allegata un dichiarazione del Direttore 
dei Lavori contenente: 
• l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato; 
• l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

• il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso 
di idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

− data di avvio dell’impianto; 
− documentazione comprovante il 

regolare adempimento alle procedure 
di cui al D.P.R. n. 380/2001, certificato 
di agibilità dell’impianto, reso 
dall’Autorità Competente ai sensi delel 
vigenti normative in materia; 

− copia della autorizzazione prevista dal 
D.P.R. n. 151/2011 e s.m.i. in materia di 
antincendio e predisposizione di 
presidi di protezione cosi come richiesti 
dalla medesima normativa; 

− copia della istanza di cancellazione dal 
RIP Provinciale, indirizzata alla 
Provincia di Chieti; 

9)  di disporre che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di 
collaudo dell’impianto. Detto certificato 
deve attestare, tra l’altro, in funzione 
anche della tipologia di impianto: 
− la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
− la funzionalità dei sistemi di stoccaggio 

e dei processi di smaltimento e 
recupero, in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire; 

− l’idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

− il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

− l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

− la predisposizione e l’attuazione delle 
attività di monitoraggio, di controllo 

previste nell’allegato parere ARTA 
Abruzzo; 

10) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o attività di 
gestione deve essere preventivamente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo; 

11) di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori prescrizioni: 
− deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli; 

− deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante 
da rumori ed odori; 

− devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesaggio; 

− devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia; 

12) di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di TERAMO ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di TERAMO di una 
comunicazione concernente la quantità dei 
rifiuti movimentati, la provenienza e la 
loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni 
di cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010; 

13) di richiamare la Ditta all’osservanza degli 
adempimenti e degli obblighi derivanti 
dalle vigenti normative che regolano il 
sistema informatico di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti (S.I.S.T.R.I.), come 
disciplinato dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15 
e s.m.i., di conversione del D.L. n. 
150/2013; 

14) di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 



Anno XLVI - N. 8 Ordinario (25.02.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  21  
 

autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

15) di obbligare la Ditta beneficiaria del 
presente provvedimento, a prestare prima 
dell’avvio dell’impianto adeguate garanzie 
finanziarie ai sensi della D.G.R. n. 
790/2007 e s.m.i.; per tutta la durata delle 
operazioni di cantiere necessarie alla 
realizzazione dell’impianto, la Ditta sia 
munita di adeguata polizza assicurativa a 
tutela di terzi, per eventuali danni 
derivanti dalla realizzazione delle opere e 
di quanto altro ad esse connesso; 

16) di stabilire che, in relazione al vigente 
quadro normativo concernente la 
disciplina dell’utilizzazione delle terre e 
rocce da scavo, in particolare gli artt.li 
184-bis, 185 e 186 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e il D.M. 10 agosto 2012, n. 161, art. 
5, nel caso in cui, nella fase di realizzazione 
dell’impianto, siano previsti movimenti di 
terra ancorché di modesta entità e che i 
predetti materiali da scavo derivanti dalla 
realizzazione dell’opera siano utilizzati nel 
corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, 
da parte del produttore o di terzi, almeno 
novanta giorni prima dell’inizio dei lavori, 
la Ditta è tenuta e presentare il “Piano di 
utilizzo” previsto all’art. 5 del citato D.M. n. 
161/2012, redatto conformemente 
all’Allegato 5 dello stesso; 

17) di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto 
dalle vigenti normative in campo 
ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di igiene 
e sanità, da emanarsi da parte delle 
competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

18) di fare salvi, altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 

sussistenza dei requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29.11.2007, n. 1227.; 

19) di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) accertare che il conferitore sia munito 

di regolare iscrizione all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali; 

b) in caso di conferimenti effettuati da 
parte di privari cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttemante connesse alla normale 
attività domestica e, comunque, nel 
rispetto del Regolamento di igiene 
urbana del Comune ove ha sede 
l’impianto; 

c) i conferimenti di rifiuti effettuati dai 
soggetti di cui alla tipologia prevista 
dall’art. 266, comma 5, D.Lgs 152/2006 
s.m.i., possono avvenire esclusivamente 
per le tipologie riconducibili alla 
propria attività di commercio 
ambulante. 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove vengano accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico e scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalere le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

20) di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato ai sensi di legge, presso la sede 
legale della Ditta, a cura del competente 
SUAP; 

21) di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Ari (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di Teramo; 

22) di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e 
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s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila; 

23) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli 
estremi, all’oggetto ed al dispositivo, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURAT). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Gianfranco Piselli 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 12.02.2015, n. 
DPC/DA21/17 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Società AD.RI.A. Abruzzo S.r.l. – sede legale 
in Via Mazzini 34 RAIANO (AQ) e opificio 
ubicato in SS n. 17 Km 94,700 – Zona 
Industriale di Sulmona (AQ), nel Comune di 
Pratola Peligna (AQ). D.D. n. DA21/114 del 
18.09.2013 per la gestione di un impianto di 
trattamento meccanico di pneumatici fuori 
uso. REVOCA AUTORIZZAZIONE. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, che ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore della gestione dei rifiuti 
ed in particolare: 
− l’art. 196 “Competenze attribuite alle 

Regioni”; 
− l’art. 208 “Disposizioni inerenti il rilascio 

dell’autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti nonché il rinnovo degli stessi”, comma 
12; 

 

VISTA la legge 7.08.1990, n. 241 e s.m.i. “ 
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTO il D.Lgs 159/2011 s.m.i. recante:” Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136.”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”; 
 
VISTA la DGR n. 778 del 11.10.2010 inerente: 
“Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
VISTA la DGR n. 790 del 03.08.2007 s.m.i. 
inerente: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006”; 
 
VISTA la DGR. n. 808 del 31.12.2009 inerente: 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006 – Modifiche ed integrazioni”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1227 del 29.11.2007 
inerente: “D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. – 
requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionale per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti”; 
 
VISTA l’Ordinanza della Giunta Regionale n° 
1851 del 13.08.1999 avente per oggetto: “Ditta 
AD.RI.A. – S.r.l. S.S. 17 Km 94,700 Pratola 
Peligna (AQ) – D.L.gs. n. 22/97 artt. 27 e 28 – 
Autorizzazione per la realizzazione ed esercizio 
di un impianto per il trattamento meccanico di 
pneumatici usati” – Dati tecnici: Foglio 16 – 
Particelle 469 – 470 - Superficie 15.600 mq – 
Codice C.E.R. 16 01 03 (Pneumatici fuori uso) – 
Potenzialità impiantistica 30.000 t/a; 
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VISTA la Determina Dirigenziale n° DF3/77/04 
del 27.07.2004 avente per oggetto: “D.Lgs. 
05.02.1997 n° 22 art. 28 – L.R. 28.04.2000 n° 
83 – Ditta AD.RI.A. S.r.l. – S.S. 17 Km 94,700 – 
Pratola Peligna (AQ) – Proroga 
dell’autorizzazione reg.le N. 1851 del 
13.08.1999 per l’esercizio di un impianto per il 
trattamento meccanico di pneumatici usati” – 
Dati tecnici: Foglio 16 – Particelle 469 – 470 - 
Superficie 15.600 mq – Codice C.E.R. 16 01 03 
(Pneumatici fuori uso) – Potenzialità 
impiantistica 30.000 t/a; 
 
VISTA la Determina Dirigenziale n° 
DF3/117/04 del 26.11.2004 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 05.02.1997 N. 22 art. 27 e 28 – 
L.R. 28.04.2000 N. 83 – Ditta AD.RI.A. Adriatica 
Riciclaggio e Ambiente S.r.l. – Sede legale e 
operativa: 67035 Pratola Peligna (AQ) – Zona 
Industriale di Sulmona – S.S. Km. 94,700 – 
Integrazione codici C.E.R. da avviare 
all’impianto esistente e variante sostanziale 
all’impianto medesimo” - Dati tecnici: Foglio 16 
– Particelle 469 – 470 - Superficie 15.600 mq – 
Codice C.E.R. 16 01 03 (Pneumatici fuori uso) – 
Potenzialità impiantistica 30.000 t/a; 
 
VISTA la Determinazione n.DN3/284 del 17 
ottobre 2008 avente ad oggetto “Decreto 
Legislativo 03.04.2006 N° 152 (Norme in 
materia ambientale) e successive modifiche e 
integrazioni, Art. 208 (Autorizzazione unica 
per i nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti) – Legge Regionale 
19.12.2007 N° 45 (Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti), Art. 45 (Autorizzazione 
unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti) – Società AD.RI.A. 
ADRIATICA RICICLAGGIO E AMBIENTE S.r.l. – 
Zona Industriale di Sulmona – S.S. 17 Km 
94,700 – 67035 PRATOLA PELIGNA (AQ) – 
Autorizzazione regionale alla modifica e 
accorpamento delle autorizzazioni rilasciate 
con Determina Dirigenziale n° DF3/77/04 del 
27.07.2004 e Determina Dirigenziale n° 
DF3/117/04 del 26.11.2004 con relativo 
ampliamento superficiale dell’impianto. ”; 
 
VISTA la determinazione DR4/43 del 14 
maggio 2009 recante: “D.Lgs 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.. 
Volturazione della titolarità da “ADRIA 
ADRIATICA RICICLAGGIO E AMBIENTE Srl” a 
“ADRIATICA RICICLAGGIO E AMBIENTE 

ABRUZZO S.r.l.” sede legale in Raiano (AQ) Via 
Mazzini, 34 dell’autorizzazione regionale n. 
DN3/284 DEL 17.10.2008, inerente la modifica 
e accorpamento delle precedenti autorizzazioni 
n. DF3/77/04 del 27.07.2004 e n. DF3/117/04 
del 26/11/2004”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DA21/114 del 18.09.2013 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 
208 – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Società AD.RI.A. Abruzzo s.r.l. - Rinnovo 
dell’autorizzazione n. DN3/284 del 17.10.2008 
già contenente la modifica e l’accorpamento dei 
provvedimenti n. DF3/77/04 del 27.07.2004 e 
n. DF3/117/04 del 26.11.2004”; 
 
RICHIAMATA la Determina Dirigenziale n. 
DA21/128 dell’11 agosto 2014 avente ad 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 
208 – L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Società AD.RI.A. Abruzzo S.r.l. – sede legale in 
Via Mazzini 34 RAIANO (AQ) e opificio ubicato 
in SS n. 17 Km 94,700 – Zona Industriale di 
Sulmona (AQ), nel Comune di Pratola Peligna 
(AQ). D.D. n. DA21/114 del 18.09.2013 per la 
gestione di un impianto di trattamento 
meccanico di pneumatici fuori uso. 
Sospensione.”; 
 
TENUTO CONTO che tale provvedimento di 
sospensione è stato adottato sulla base dei 
seguenti motivi: 
− mancato rispetto delle prescrizioni di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. 
DA21/114/18.09.2013 e, in particolare, 
mancata ultimazione dei lavori di 
realizzazione dei lotti e loro piena 
funzionalità nei tempi di seguito riportati: 
• ultimazione del 3° lotto ed adiacente 

vasca di trattamento delle acque piovane 
(entro il 31.12.1013): t/a 25.779; 

• ultimazione del 4° lotto (entro il 
30.06.2014): t/a 27.912; 

• ultimazione del 5° lotto (entro il 
30.06.2014): t/a 30.000; 

− contenuto della nota pervenuta dalla A.USL 
n. 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila 
Dipartimento di Prevenzione – Servizio di 
Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica – 
sede di Sulmona, prot.n. 71539 del 
22.07.2014, indirizzata al Comune di Pratola 
Peligna e, per conoscenza, alle Autorità 
interessate, con la quale si comunicava che a 
seguito del sopralluogo del 18.07.2014 
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presso l’insediamento in oggetto, al fine di 
verificare lo stato dei luoghi, 
successivamente all’incendio verificatosi in 
data 17.07.2014, si riscontrava quanto 
segue …..omissis.. “nel piazzale adibito a 
lavorazione e deposito era invaso dalle 
acque di spegnimento e da cumuli di 
pneumatici, triturati e non, commisti a 
sabbie utilizzate per il soffocamento delle 
fiamme; si è potuto riscontrare che il 
sistema di raccolta delle acque di piazzale 
era del tutto inefficiente in quanto le griglie 
di convogliamento alla vasca di raccolta 
risultavano intasate da residui di polveri di 
pneumatico; la vasca stessa, utilizzata per 
accelerare le operazioni di spegnimento, era 
ricolma di materiale pneumatico di vario 
tipo (vds foto allegate alle nota della A. 
ULS); trattandosi di acqua contaminata dai 
residui della combustione, valutata 
l’inefficienza del sistema di raccolta delle 
acque di piazzale e tenuto conto del 
potenziale pericolo che potrebbe generarsi 
da infiltrazione nel terreno, a tutela della 
salute pubblica, si rende necessaria la messa 
in sicurezza del sito; si rimanda all’Autorità 
Sindacale per l’adozione di urgenti 
provvedimenti affinché la Ditta ADRIA 
ABRUZZO Srl, con sede legale in Via G. 
Mazzini 34 RAIANO (AQ), nella persona del 
legale rappresentante Dott. Ettore Musacchi, 
nato a Ferrara il 14.05.1963 e residente a 
Carpi (MO) in Via Marchi 18, effettui 
interventi di messa in sicurezza consistenti 
in: 
1. caratterizzazione e rimozione dei rifiuti 

derivanti dalla combustione dei materiali 
presenti sul piazzale comprese le sabbie 
utilizzate per lo spegnimento; 

2. caratterizzazione e smaltimento delle 
acque di piazzale contaminate dai residui 
di combustione; 

3. svuotamento della vasca di raccolta delle 
acque di dilavamento del piazzale 
indicata in planimetria con la lettera “B”, 
caratterizzazione e conseguente 
smaltimento delle acque e dei materiali 
in essa riversati; 

4. ripristino della funzionalità dell’impianto 
di raccolta delle acque di dilavamento del 
piazzale; 

5. dei rifiuti smaltiti in riferimento alla loro 
classificazione, si dovrà avere riscontro 
attraverso l’acquisizione dei formulari 
identificativi dei rifiuti. … omissis”; 

− contenuto della nota pervenuta dalla 
Provincia di L’Aquila – Settore Ambiente e 
Urbanistica – Servizio Gestione Rifiuti, 
prot.n. 09/ITAV del 24.07.2014, redatta 
congiuntamente al Distretto provinciale di 
L’Aquila dell’ARTA Abruzzo, concernente gli 
esiti del sopralluogo effettuato in data 
23.07.2014 presso l’impianto in esame a 
seguito di un nuovo incendio sviluppatosi 
nella giornata precedente (22.07.2014) 
dalla quale si evince che ….omissis “dalla 
documentazione fotografica allegata, si 
ritiene che l’attività di gestione rifiuti, cosi 
come autorizzata dal provvedimento 
regionale n. DA21/114 del 18.09.2013, non 
possa essere proseguita, in particolare, per 
il fatto che la quasi totalità dell’area oggetto 
dell’ampliamento risulta occupata da cumuli 
di rifiuti della combustione del materiale 
presente nell’impianto, misto a inerti. Anche 
se la linea di lavorazione del polverino 
all’interno dell’edificio così come l’impianto 
di triturazione non sono stati interessati 
dall’incendio e l’unica sezione non 
funzionante del vecchio impianto risulta 
essere, ad un sommario esame, la vasca di 
accumulo delle acque di dilavamento, 
l’attività di gestione rifiuti autorizzata non 
può essere svolta escludendo gli spazi 
dell’ampliamento, i quali non possono 
essere di fatto utilizzati. Si ritiene, infine, 
necessario che la Ditta proceda, con 
urgenza, alla caratterizzazione del materiale 
residuo della combustione ai fini dell’avvio 
allo smaltimento e/o recupero nonché 
all’effettuazione di un’indagine diretta a 
valutare lo stato delle diverse matrici 
ambientali interessate… omissis”; 

− nota del Comune di Pratola Peligna (AQ), 
prot.n. 6984 del 26.07.2014, con la quale si 
comunica …. “la manifesta riluttanza della 
titolarità della Ditta alla regolarizzazione 
dell’esercizio dell’attività pericolosa, che in 
dipendenza dei recenti eventi incendiari del 
17 e 22 /07 u.s., verificatisi entrambi 
nell’area esterna di stoccaggio dello 
stabilimento di lavorazione in Pratola 
Peligna e la cui natura appare con ogni 
verosimilità riconducibile ad azione 
volontaria da parte di ignoti, ancorché in 
assenza di elementi probatori in tal senso, 
stante l’assenza di lavorazioni nelle zone 
interessate e l’escludibilità di processi 
autocombustivi, ovvero di ripresa 
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dell’attività dei focolai del primo incendio... 
omissis“; 

 
RILEVATO che il Comune di Pratola Peligna, 
con nota prot. 8096 del 1° settembre 2014, 
acquisita agli atti del SGR al prot. 230311 del 2 
settembre 2014, ha comunicato che il Comune 
ha adottato l’ordinanza contingibile ed urgente 
n. 65 dell’8/8/2014 ai sensi dell’art. 50 del 
TUEL (D.Lgs 267/2000 smi) per le motivazioni 
ivi meglio riportate; 
 
VISTA la nota prot. 8181 del 3 settembre 2014, 
acquisita al prot. 234302/ra dell’8 settembre 
2014 con la quale il Comune di Pratola Peligna 
ha comunicato alla Ditta Adria Abruzzo srl che 
l’Ente è costretto ad intervenire in via 
sostitutiva a seguito dell’inadempimento della 
Ditta stessa rispetto a quanto disposto nella 
predetta Ordinanza n. 65 dell’8/8/2014 sopra 
richiamata; 
 
PRESO ATTO della nota della Provincia 
dell’Aquila del 9 settembre 2014, acquisita al 
prot. RA/237483 dell’11 settembre 2014 con la 
quale, nel riassumere l’attività posta in essere 
dalla Ditta Adria Abruzzo srl nel corso degli 
anni ha concluso nei seguenti termini: 
….omissis “ appare evidente che l’attività di 
stoccaggio posta in essere dall’ADRIA srl, così 
come formalizzata nel citato contratto del 
20.08.2008 ed attestata dalla perizia giurata 
del 13 ottobre 2008 e proseguita oltre il 
fallimento della stessa fino ad oggi 
nell’impianto gestito dall’ADRIA Abruzzo s.r.l, 
come confermato dalla perizia del 3 aprile 
2014, si configura come discarica non 
autorizzata, pertanto la responsabilità di 
quanto accaduto non può che ricondursi 
all’attività illecita di gestione dei rifiuti 
effettivamente svolta nell’impianto in 
associazione delle due Società. Per quanto 
sopra si ritiene, infine, doveroso chiedere alla 
Regione di valutare l’opportunità di procedere 
alla revoca della Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/43 del 14.05.2009, viziata dalla carenza 
di un valido titolo di disponibilità dell’impianto, 
e dei successivi provvedimenti ad essa 
connessi”; 
 
CONSIDERATO che la Società PAVIND SRL in 
data 29.08.2014 è stata incaricata dal Comune 
di Pratola Peligna a mettere in sicurezza l’area 
della Ditta Adria Abruzzo srl colpita da 
incendio; 

 
VISTA la Relazione della Società PAVIND SRL 
datata 17 settembre 2014 avente ad oggetto: 
“Lavori di messa in sicurezza del sito ADRIA in 
località Piano della Maddalena Pratola Peligna” 
dalla quale si evince che dal sopralluogo si 
presentavano ….”omissis numerosi cumuli di 
rifiuti principalmente composti da pneumatici 
fuori uso combusti misti a sabbia utilizzata dai 
Vigili del Fuoco per lo spegnimento. 
Sostanzialmente l’area era divisa da una 
recinzione ormai quasi inesistente e la maggior 
quantità dei rifiuti giacente sull’area 
denominata nelle Tavole “ADRIA TRIBUNALE”. 
Nella seconda area denominata nelle Tavole 
ADRIA i cumuli oggetto dell’incendio sono 
localizzati sul lato confinante con la società 
Eurotek Srl” come da rilievi fotografici allegati; 
 
PRESO ATTO degli esiti degli incontri tenutisi 
presso la Prefettura dell’Aquila (19 agosto 
2014, 3 settembre 2014) inerenti l’esame della 
situazione e delle problematiche attinenti gli 
incendi verificatisi presso lo Stabilimento della 
Ditta ADRIA srl; 
 
PRESO ATTO della documentazione trasmessa 
dall’Avv. Vittorio Masci, su richiesta del SGR, 
via PEC del 23 settembre 2014, acquisita al 
prot. 251949/RA del 26 settembre 2014 del 
SGR, dalla quale si evince quanto segue: 
− con provvedimento del 7.6.2011 è stata 

dichiarata la risoluzione del concordato 
preventivo dell’ADRIA srl; 

− con sentenza del 6.12.2011 il Tribunale di 
Sulmona ha dichiarato il fallimento della 
Società; 

− in ragione della mancata riscossione dei 
canoni di affitto del ramo di azienda del 
contratto stipulato tra Adriatica Riciclaggio 
e Ambiente srl e Adriatica Riciclaggio e 
Ambiente –Abruzzo srl il Curatore 
Fallimentare Avv. Vittorio Masci ha 
avanzato istanza di recesso dal contratto de 
quo con richiesta del 18.11.2011 
debitamente autorizzata dal Giudice 
Delegato Dott. Massimo Marasca in data 
29.11.2011; 

− Il Curatore del Fallimento Avv. Vittorio 
Masci ha notificato il 6 dicembre 2014 alla 
Ditta ADRIA Adriatica Riciclaggio e 
Ambiente il recesso dal contratto di affitto di 
cui sopra invitando la stessa a riconsegnare 
e rilasciare l’azienda locata così come si 
compone come descritto nel contratto; 
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− La Ditta non ha informato il Servizio 

Gestione Rifiuti dell’esistenza di tali 
provvedimenti; 

 
VISTA la nota prot. 250121 del 24 settembre 
2014 inoltrata dal Servizio Gestione Rifiuti alla 
Prefettura dell’Aquila, con la quale si 
preannuncia la conclusione del procedimento 
di sospensione di cui alla determina 
Dirigenziale DA21/128 dell’11 agosto 2014 
attraverso la predisposizione di un 
provvedimento di revoca dell’autorizzazione 
regionale DA21/114 del 18.09.2013, ritenendo 
necessario coordinare le procedure di 
individuazione dei responsabili degli 
inquinamenti e delle azioni in danno agli stessi 
previste dal Titolo V D.Lgs n. 152/06 s.m.i. 
 
VISTA la nota ARTA prot. 6703 del 25.09.2014, 
acquista al prot. RA/253651 del 29 settembre 
2014 del SGR, con la quale viene trasmessa la 
Relazione Tecnica con i relativi allegati e i 
Rapporti di Prova attinenti le analisi effettuate 
sui campioni prelevati nel mese di agosto 2014 
presso il sito della Ditta ADRIA Abruzzo Srl: 
 
PRESO ATTO dei rilievi fotografici 
rappresentanti lo stato dei luoghi trasmesse 
dalla Ditta ADRIA Abruzzo via PEC acquisita al 
prot. RA/253543 del 29 settembre 2014; 
 
RICHIAMATA la nota ARTA prot. 7088 del 
13.10.2014, acquisita al prot. RA/269897 del 
15 ottobre 2014 del SGR, con la quale sono 
stati trasmessi la Relazione tecnica e i Rapporti 
di prova prelevati in data 19/09/2014 nei quali 
si evince quanto segue: …omissis ” Nel caso di 
campione prelevato presso il pozzo 
denominato Lavaggio Stazione API si evince 
ancora il superamento del valore soglia per il 
Manganese. Nel caso del campione prelevato 
presso la sorgente Abate anche questa volta si 
è riscontrato che la concentrazione del 
parametro 1 – 1 dicloroetilene supera il valore 
soglia di contaminazione….omissis”; 
 
PRESO ATTO della nota ARTA Distretto de 
L’Aquila prot. 7567 del 30/10/2014, acquisita 
al prot. 29058/RA del 4 novembre 2014 del 
SGR, dalla quale si evince: 
− che non sono pervenute proposte relative 

allo smaltimento definitivo dei rifiuti 
generati dagli incendi presso il sito; 

− che le operazioni per la messa in sicurezza 
definitiva dell’area interessata si 

concluderanno con l’avvenuto smaltimento 
dei rifiuti ivi presenti; 

− che l’eventuale ritardo nella rimozione degli 
stessi costituiscono ostacolo per le 
successive operazioni previste nel D.Lgs 
152/2006 per i siti inquinati e si conclude 
nei seguenti termini… “omissis si ritiene 
necessario ed urgente provvedere alla 
copertura dei rifiuti così come previsto nel 
programma presentato dalla ditta 
PAVIND…”; 

 
VISTA la nota del Comune di Pratola Peligna 
prt. 10303 del 5 novembre 2014, acquisita al 
prot. RA/296025 del 10 novembre 2014 del 
SGR, con la quale si comunica che il Comune è 
impossibilitato ad avanzare alcun tipo di 
proposta in ordine allo smaltimento definitivo 
dei rifiuti generati dagli incendi a causa delle 
considerevoli risorse economiche necessarie. 
Pertanto propone quanto segue:….” Al 
momento l’unica soluzione percorribile resta 
essere quella della copertura dei rifiuti di che 
trattasi con teli idonei all’uso per la quale 
questo Comune è comunque ed ancora una 
volta obbligato ad anticipare le somme con 
negative ripercussioni sulla collettività 
amministrata. …omissis”; 
 
PRESO ATTO della nota dell’ARTA prot. 7994 
del 14.11.2014, acquista al prot. RA/306764 
del SGR, con la quale si comunica che le 
caratteristiche tecniche del telo, da utilizzare 
per la copertura dei rifiuti presenti nel sito in 
oggetto, sono da ritenersi idonee previo 
monitoraggio costante e continuo al fine di 
verificare l’usura degli stessi; 
 
RICHIAMATA la Delibera di Giunta Comunale 
del Comune di Pratola Peligna n. 129 del 19 
novembre 2014 avente ad oggetto “Atto 
ricognitivo riguardante gli incendi del 17 e 22 
luglio 2014 nello stabilimento gestito dalla 
società ADRIA Abruzzo srl, localizzato nel 
Nucleo di Sviluppo Industriale di Sulmona” 
contenente la descrizione dell’iter procedurale 
posto in essere per i lavori di caratterizzazione 
delle acque raccolte nelle cisterne e di quelle 
presenti nell’impianto con pagamento di due 
annualità 2014 e 2015 alla Ditta PAVIND srl; 
 
VISTA altresì la nota ARTA prot. 8579 del 
10/12/2014, acquisita al prot. 329808/RA 
dell’11 dicembre 2014 del SGR, circa la 
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caratterizzazione del rifiuto liquido e 
dilavamento delle acque meteoriche; 
 
VISTA la nota del Comune di Pratola Peligna 
prot. 823 del 26 gennaio 2015 acquisita al prot. 
RA/22583 del 28 gennaio 2015 del SGR, con la 
quale si comunica quanto segue: …” Si 
apprende dagli organi di stampa, di cui si 
allegano copia degli articoli, che nel sito della 
Ditta Adriatica Riciclaggio Ambiente Abruzzo … 
sarebbe stato realizzato in questi giorni …”il 
primo impianto pilota su scala industriale per 
prefabbricare prodotti di grandi dimensioni “ e 
che a dicembre 2014 il sistema è stato 
mostrato ai valutatori e in loro presenza sono 
state stampate, presso l’Adriatica Riciclaggio 
Ambiente Abruzzo (Adria) di Pratola Peligna, le 
prime piastre..”. In merito a tali notizie il 
Comune ha richiesto di conoscere se le attività 
riportate sugli organi di stampa devono essere 
autorizzate e se sono state autorizzate dalla 
Regione, considerato che è stato adottato il 
provvedimento di sospensione dell’attività 
dalla Regione evidenziando che è necessario 
comunque risolvere la problematica legata allo 
smaltimento dei rifiuti insistenti sul sito; 
 
VISTA l’Ordinanza n. 3/2015 REG. PROV. 
CAUT. del TAR Abruzzo con la quale è stata 
respinta la domanda avanzata dalla Società 
Adria Abruzzo Srl per l’annullamento, previa 
sospensione, dell’Ordinanza contingibile ed 
urgente n. 59 reg. ord. adottata dal Sindaco del 
Comune di Pratola Peligna in data 31 luglio 
2014 che disponeva interventi di bonifica e 
messa in sicurezza delle aree impiantistiche 
dell’azienda ricorrente in località Piano della 
Maddalena in Pratola Peligna. Da tale 
provvedimento si evince quanto segue: 
“a)il potere sindacale è stato esercitato in 

corretta e doverosa applicazione degli art. 
50 comma 5 e 54 comma 2, D.Lgs n. 
267/2000, per far fronte una situazione 
contingibile di effettivo e concreto pericolo 
per l’incolumità pubblica, individuata nel 
verificarsi degli eventi incendiari di vaste 
proporzioni nello stabilimento gestito 
dalla Adria Abruzzo srl non arginabili con 
eguale immediatezza e tempestività con il 
diverso ed ordinario intervento previsto 
dall’art. 192 d.lgs 152 del 2006 
(esercitabile in caso di abbandono e 
deposito incontrollato di rifiuti ) che ha, 
invece, carattere sanzionatorio, (Consiglio 
di Stato 12 giugno 2009 n. 3765) e 

pertanto non riveste natura di 
provvedimento contingibile ed urgente; 

b) che una indagine in ordine alla titolarità del 
diritto di proprietà o del diritto personale 
di godimento sul materiale incendiato, 
nonché in ordine al riparto di 
responsabilità tra impresa affittuaria e 
impresa concedente e alla verifica del dolo 
o della colpa, era ex se incompatibile con la 
necessità di far fronte emergenziale 
determinata dagli incendi e quindi con 
l’esigenza di immediatezza e tempestività 
dell’intervento; 

c) che l’ordinanza contingibile ed urgente ha 
pertanto correttamente individuato, come 
destinatari dotati di potere di intervento 
sull’area, i soggetti titolari del diritto di 
proprietà e del diritto personale di 
godimento sull’azienda, sui locali e 
sull’area di ubicazione dell’azienda stessa: 

d) che le misure indicate ai punti 6 e 7 
dell’ordinanza contingibile ed urgente 
costituiscono recepimento delle 
prescrizioni precauzionali dettate dal 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 
con nota 25 luglio 2014, n. 8029”; 

 
PRESO ATTO delle controdeduzioni e 
dell’istanza di revoca del provvedimento di 
sospensione avanzata dalla società ADRIA 
Abruzzo Srl di cui alla nota del 30.11.2014, 
acquisita agli atti del SGR al prot. RA/335085 
del 16 dicembre 2014, contenente chiarimenti 
e precisazioni in ordine alla disponibilità 
materiale e giuridica dell’impianto in virtù del 
contratto di affitto di ramo di azienda stipulato 
il 20.08.2008 ritenendo l’atto del curatore 
fallimentare …”unilaterale, nullo ed inefficace 
…”; 
 
RITENUTO che tali controdeduzioni sono 
basate esclusivamente sulla contestazione 
dell’atto di recesso posto in essere dal Curatore 
fallimentare Avv. Vittorio Masci, che ha agito 
previa autorizzazione del Giudice Tutelare che 
la Ditta ritiene …”radicalmente nullo ed 
inefficacie in quanto munito della sola 
autorizzazione del Giudice Delegato e dunque 
sguarnito del consenso del comitato dei 
creditori…” , e che comunque risultano 
generiche, inconferenti ed inidonee ad influire 
nella procedura inerente la sospensione 
dell’autorizzazione adottata dal Servizio 
Gestione Rifiuti con provvedimento del 
DA21/128 dell’11 agosto 2014; 
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RICHIAMATO l’art. 208, comma 13, D.Lgs 
152/2006 s.m.i. che prevede che: “Ferma 
restando l'applicazione delle norme 
sanzionatorie di cui al titolo VI della parte 
quarta del presente decreto, in caso di 
inosservanza delle prescrizioni 
dell'autorizzazione l'autorità competente 
procede, secondo la gravità dell'infrazione: a) 
alla diffida, stabilendo un termine entro il quale 
devono essere eliminate le inosservanze; b) 
alla diffida e contestuale sospensione 
dell'autorizzazione per un tempo determinato, 
ove si manifestino situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l'ambiente; c) alla revoca 
dell'autorizzazione in caso di mancato 
adeguamento alle prescrizioni imposte con la 
diffida e in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazione di pericolo per la salute 
pubblica e per l'ambiente”; 

RICHIAMATO l’art. 45, comma 16, della L.R. 
45/07 e s.m.i., ove si stabilisce che, qualora a 
seguito di controlli successivi all’avviamento 
dell’impianto, questo non risulti conforme 
all’autorizzazione rilasciata, a seconda della 
gravità delle infrazioni l’Autorità competente 
procede: 
− alla diffida, stabilendo un termine entro il 

quale devono essere eliminate le 
irregolarità; 

− alla diffida e contestuale sospensione 
dell’autorizzazione per un tempo 
determinato; 

− alla revoca dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni ed 
in caso di reiterate violazioni; 

RITENUTO necessario intraprendere, con 
l’urgenza che il caso richiede e rilevandone le 
condizioni ai sensi del comma 13, lett. c) 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 
45, comma 16, della L.R. 45/07 e s.m.i. e della 
legge n.241/90 e s.m.i., nei confronti della Ditta 
ADRIA ABRUZZO Srl, un procedimento 
sanzionatorio consistente nella revoca 
dell’autorizzazione di cui in oggetto, a causa del 
mancato adeguamento alle prescrizioni 
indicate nel provvedimento autorizzativo e per 
le reiterate violazioni che determinano una 
situazione di pericolo per la salute pubblica e 
per l’ambiente e sono tali da non rendere 
possibile l’adeguamento alle prescrizioni 
dell’autorizzazione che allo stato risulta 
decaduta e/o inefficace; 

CONSIDERATO che ricorrono i presupposti 
per l’adozione del provvedimento di revoca 
dell’autorizzazione di cui alla Determina 
dirigenziale n. DA21/114 del 18.09.2013 per le 
motivazioni che qui di seguito si riassumono: 
− mancato rispetto delle prescrizioni di cui 

alla Determinazione Dirigenziale n. 
DA21/114/18.09.2013 riguardanti gli 
adempimenti obbligatori relativi alla 
realizzazione dei singoli lotti dell’impianto e 
mancata trasmissione, al termine di ogni 
fase di avanzamento, del relativo collaudo e 
certificazione della completa funzionalità di 
ogni lotto, con dotazione di servizi ed 
infrastrutture adeguati, sistema di 
captazione delle acque meteroriche, 
impianto antincendio ed illuminazione; 

− situazione critica e rischiosa per la sicurezza 
e la salute della collettività del sito oggetto 
dell’autorizzazione ove sussistono numerosi 
cumuli di rifiuti, privi di idonea recinzione, 
principalmente composti da pneumatici 
fuori uso combusti misti a sabbia utilizzata 
dai Vigili del Fuoco per lo spegnimento delle 
fiamme a seguito degli incendi del 17 e 22 
luglio 2014; 

−  mancata  costituzione  e/o p roduzione  delle 
garanzie finanziarie di cui alla DGR n. 790 
del 03.08.2007 previste al punto 15) del 
provvedimento DA21/114 del 18.09.2013 
sopra richiamato che prevedeva quanto 
segue ….”in ordine all’applicazione degli 
obblighi derivanti dalla DGR n. 790/2007, la 
Ditta in oggetto provveda a costituire idonea 
garanzia finanziaria nelle forme stabilite 
dalla legge, per tutta la durata della validità 
temporale del presente provvedimento, 
elemento che costituisce condizione per la 
validità del presente provvedimento e per 
l’avvio delle operazioni di esercizio 
dell’attività”; 

− Carenza dei requisiti soggettivi di cui alla 
DGR n. 1227 del 29.11.2007 considerato che 
è in corso una procedura fallimentare a 
carico della Società ADRIA Srl, 
originariamente intestataria del 
provvedimento autorizzativo di che trattasi 
D.D. n. DA21/114 del 18.09.2013, la cui 
titolarità è stata volturata a favore di ADRIA 
ABRUZZO Srl con Determinazione 
Dirigenziale n. DR4/43 del 14.05.2009. Il 
Servizio Gestione Rifiuti, infatti, ha rilasciato 
il provvedimento di rinnovo del settembre 
2013 sulla base dell’autocertificazione di 
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sussistenza dei requisiti soggettivi di cui alla 
predetta DGR oltre che non sussistenza di 
cause di divieto, decadenza o sospensione di 
cui all’art. 67 D.Lvo 06.09.2011 n. 159 del 
legale rappresentante della società ADRIA 
Abruzzo Srl, sig. Ettore Musacchi, datata 
13.08.2013. Solo a seguito della 
trasmissione della documentazione 
pervenuta dall’Avv. Vittorio Masci, 
l’Amministrazione regionale ha appreso che 
con provvedimento del 7.6.2011 è stata 
dichiarata la risoluzione del concordato 
preventivo dell’ADRIA srl, con sentenza del 
6.12.2011 il Tribunale di Sulmona ha 
dichiarato il fallimento della Società ed è 
decaduto il contratto di affitto di azienda, 
circostanze mai comunicate dalla Ditta 
Adria Abruzzo srl; 

− Mancanza della titolarità ad esercitare 
l’attività di gestione rifiuti nel sito 
industriale autorizzato a seguito della 
risoluzione del contratto di affitto del ramo 
di azienda tra ADRIA SRL e ADRIA 
ABRUZZO SRL disposta su istanza del 
18.11.2011 del Curatore Fallimentare Avv. 
Vittorio Masci in ragione della mancata 
riscossione dei canoni relativi al contratto di 
affitto di azienda che sarebbe scaduto il 
31.8.2020. Il Giudice Delegato Dott. 
Massimo Marasca, in data 29.11.2011, ha 
autorizzato tale recesso e il relativo 
provvedimento è stato notificato alla Ditta 
ADRIA Abruzzo dal Curatore del Fallimento 
Avv. Vittorio Masci in data 6 dicembre 2014 
con invito alla Ditta di riconsegnare e 
rilasciare l’azienda locata; 

 
CONSIDERATO che alla luce delle segnalazioni 
delle Autorità di Controllo sussistono gravi 
problematiche per la tutela della salute 
pubblica, dell’ambiente e della pubblica 
incolumità, che escludono l’attività di gestione 
di rifiuti anche per le procedure in corso di 
bonifica ai sensi del Titolo V della Parte Quarta 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 
 
CONSIDERATO altresì che il provvedimento 
gravato dalla presente revoca è stato rilasciato 
disponendo prescrizioni e scadenze temporali 
alle quali la Ditta avrebbe dovuto 
scrupolosamente attenersi, in assenza delle 
quali nessuna attività di gestione di rifiuti 
poteva essere intrapresa presso l’opificio 
ubicato nel Comune di Pratola Peligna (AQ) e 
tale inadempimento non può essere sanato in 

alcun modo visto l’attuale rischio ambientale in 
ragione del tipo di attività autorizzata e della 
vulnerabilità dei luoghi e delle persone 
coinvolte; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la legge 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate, 
 
1. di revocare, per tutte le motivazioni di cui 

in premessa da intendersi qui integralmente 
richiamate e trascritte, ai sensi dell’art. 208, 
comma 13, lett. C) del D.Lgs. 152 e s.m.i. e 
dell’art. 45 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., l’autorizzazione all’esercizio concessa 
alla Società ADRIA ABRUZZO Srl con sede 
legale in Raiano (AQ), Via G. Mazzini 34 e 
sede operativa in Pratola Peligna (AQ), Zona 
Industriale di Sulmona (AQ), S.S. n. 17 Km 
94,700, concessa con Determinazione 
Dirigenziale n. DA 21/114 del 18.09.2013, 
per l’esercizio di un impianto per il 
trattamento meccanico di pneumatici fuori 
uso, foglio catastale n. 16, p.lle nn. 469 e 
752; 

2. di fare salvi gli obblighi di legge di 
competenza della Ditta ADRIA ABRUZZO srl 
derivanti dalle disposizioni di cui al Titolo V 
della Parte IV del D.Lgs 152/2006 s.m.i. e i 
successivi accertamenti ed attività effettuati 
dagli altri Organi coinvolti nel relativo 
procedimento amministrativo (Comune di 
Pratola Peligna, Provincia dell’Aquila, ASL 
Avezzano Sulmona L’Aquila e Arta Distretto 
Provinciale dell’Aquila) che dovranno 
informare il Servizio Gestione Rifiuti sul 
prosieguo delle attività di caratterizzazione 
del sito ed eventuale bonifica; 
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3. di trasmettere copia del presente 

provvedimento al Comune di Pratola 
Peligna (AQ), al Comune di Sulmona (AQ), 
alla Provincia di L’Aquila, all’ARTA - 
Direzione Centrale di Pescara, all’ARTA - 
Distretto Provinciale di L’Aquila, alla ASL 
Avezzano Sulmona L’Aquila ed alla 
Prefettura di L’Aquila; 

4. di trasmettere ai sensi dell’art. 208, comma 
18 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. copia del 
presente provvedimento all’Albo Nazionale 
dei Gestori Ambientali c/o la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di legge, alla Ditta 
interessata; 

6. di provvedere alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.), 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gianfranco Piselli 

DIPARTIMENTO RISORSE, ORGANIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE E RIVOLUZIONE PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 12.02.2015, n. DB8/01 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIPARTIMENTO RISORSE, ORGANIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE E RIVOLUZIONE PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 
SERVIZIO BILANCIO 

DETERMINAZIONE 13.02.2015, n. DB8/03 
Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di
previsione della spesa del bilancio per il
corrente esercizio finanziario contenute
nell’allegato prospetto che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione la presente
determinazione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

Segue allegato
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DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO BENI E ATTIVITÀ CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 11.02.2015, n. DD28/26 
L.R. 30.11.1973 n. 43 “NORME PER 
L’ORGANIZZAZIONE, L’ADESIONE E LA 
PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI 
ED ALTRE MANIFESTAZIONI” Art. 1 – Anno 
2013 – Approvazione graduatoria. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni, recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
nella Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la L.R. 30.11.1973 n. 43 art. 1 recante 
“Norme per l'organizzazione, l’adesione e la 
partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni” e successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
CONSIDERATO che la Commissione di 
Valutazione istituita con determinazione 
dirigenziale n. DD28/258 del 17.12.2013 nella 
seduta del 03.12.2014 ha concluso i propri 
lavori rimettendo al Servizio Beni e Attività 
Culturali il relativo verbale illustrante, tra 
l’altro, le problematiche emerse e le diverse 
soluzioni alternative percorribili; 
 
VISTA la Deliberazione n. 55 del 27.1.2015 con 
la quale, tra l’altro, la Giunta Regionale: 
1. ha preso atto delle problematiche sollevate 

dalla Commissione Interna per la 
valutazione delle istanze di contributo ai 
sensi della L.R. n. 43/1973, in merito alla 
carenze dell’atto di indirizzo approvato con 
DGR 503/2013 come riportate nel verbale 
del 03.12.2014 allegato alla medesima; 

2. ha condiviso e fatte proprie le modalità di 
lavoro adottate e le risultanze 
dell’istruttoria eseguita dalle predetta 
Commissione; 

3. ha stabilito di destinare le economie 
realizzate – riferite alla quota inizialmente 
destinata, nella D.G.R. 7 ottobre 2013, n. 713 
a tipologie di attività (Interventi diretti e 
Acquisizione libri e DVD) rivelatesi non 
finanziabili - per l’erogazione di contributi 
alle proposte di attività finanziabili 
utilmente collocate in graduatoria, fino a 
concorrenza delle stesse; 

4. ha precisato, al fine della quantificazione dei 
contributi provvisoriamente assegnabili ai 
potenziali beneficiari, che essi sono da 
quantificarsi nella minor somma tra quanto 
richiesto dagli interessati all’atto della 
presentazione dell’istanza e il massimo 
concedibile calcolato nella misura del 50% 
del preventivo presentato; 

5. ha precisato che, a parità di valutazione, le 
istanze saranno posizionate in graduatoria 
mediante sorteggio; 

6. ha autorizzato, al fine di consentire la 
conclusione del procedimento, il Servizio 
Beni e Attività Culturali a predisporre la 
graduatoria ed a quantificare con le 
suddette modalità i contributi 
provvisoriamente concedibili a fronte delle 
istanze di finanziamento presentate nel 
corso del 2013 ai sensi della L.R. 43/73; 

7. ha demandato al Servizio Beni e Attività 
Culturali, al fine di garantire il corretto 
utilizzo delle risorse pubbliche, l’istruttoria 
contabile di tutte le istanze finanziabili 
attraverso l’acquisizione e la verifica della 
documentazione comprovante la spesa 
sostenuta; 

 
DATO ATTO: 
− che con Avviso pubblicato in data 5.2.2015 

sul Sito istituzionale della Regione Abruzzo 
le Associazioni Culturali ed Enti interessati 
sono stati invitati a partecipare per il giorno 
11.2.2015 al sorteggio presso la sede del 
Servizio Beni ed Attività Culturali – Via 
Salaria Antica Est; 

− che in data odierna è stato effettuato il 
sorteggio previsto nell’avviso alla presenza 
delle Associazioni “Altair” ed “Arti e 
Spettacolo” entrambe di L’Aquila; 

− che dall’estrazione effettuata, per la quale è 
stato redatto il verbale allegato alla presente 
quale parte integrante e sostanziale (All. C), 
è risultata la graduatoria delle istanze 
ammissibili al finanziamento allegata (All. 
A) alla presente per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

− che l’elenco delle istanze non ammissibili a 
finanziamento, completo delle relative 
valutazioni, è stato predisposto dalla 
Commissione di Valutazione nella seduta del 
28.10.2014 e risulta già allegato alla 
determinazione DD28/438 del 18.12.2014 
di Presa d’atto delle risultanze dei lavori 
della Commissione Interna di Valutazione; 
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DATO ATTO, altresì: 
1. che la somma ad oggi disponibile per il 

finanziamento delle istanze ammissibili 
elencate nella graduatoria allegata (All. A) 
quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento ammonta ad € 
324.241,04; 

2. che la suddetta somma deriva: 
a) per € 271.500,00 dall’impegno di spesa 

assunto con determinazione dirigenziale 
DD28/257 del 13.12.2013 rettificata con 
nota n. RA/12838 del 15.1.2014; 

b) per € 52.741,04 da economie derivanti 
da decadenze, rinunce e riduzioni di 
contributi come quantificati nelle 
determinazioni DD28/20 e DD28/21 del 
02.02.2015; 

 
RITENUTO 
− di dover approvare e rendere pubblica la 

Graduatoria delle istanze ammesse al 
finanziamento ai sensi della L.R. 43/73 per 
l’annualità 2013 allegata (All. A) alla 
presente per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

− di dover dare atto che risultano totalmente 
finanziate le istanze posizionate fino al n. 31 
della graduatoria (All. A) mentre l’istanza n. 
32 risulta finanziata solo in parte; 

− di dover precisare, nel rispetto dell’atto di 
indirizzo approvato con DGR 503/2013, che 
in caso di eventuali ulteriori economie di 
spesa, la Graduatoria delle istanze valutate 
allegata (All. A) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, è utilizzata a 
scorrimento e fino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie individuate; 

− di dover pubblicare l’elenco delle istanze 
non ammissibili a finanziamento, completo 
delle relative valutazioni, come predisposto 
dalla Commissione di Valutazione nella 
seduta del 28.10.2014, quale allegato (All. B) 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

− di dover pubblicare la presente 
determinazione, completa di allegati (A, B, 
C), sul BURAT, nonché, ai sensi degli artt. 26 
e 27 del D.Lgs. 33/2013, nell’apposita 
sottosezione “Sovvenzioni, Contributi, 
sussidi e vantaggi economici” della sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale; 

 
VISTI gli articoli 24 e 42 della L.R. 14/09/1997 
n. 77 e successive modificazioni; 
 
VISTA la L.R. 25 marzo 2002 n. 3 – 
Ordinamento contabile della Regione Abruzzo; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa: 
 
1. di approvare e rendere pubblica la 

Graduatoria delle istanze ammesse al 
finanziamento ai sensi della L.R. 43/73 per 
l’annualità 2013 allegata (All. A) alla 
presente per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

2. di dare atto che risultano totalmente 
finanziate le istanze posizionate fino al n. 31 
della graduatoria (All. A) mentre l’istanza n. 
32 risulta finanziata solo in parte; 

3. di precisare, nel rispetto dell’atto di 
indirizzo approvato con DGR 503/2013, che 
in caso di eventuali ulteriori economie di 
spesa, la Graduatoria delle istanze valutate 
allegata (All. A) quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, è utilizzata a 
scorrimento e fino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie individuate; 

4. di demandare al responsabile del 
procedimento Dott.ssa Virginia Cantalini la 
pubblicazione della presente 
determinazione, completa di allegati A, B e 
C, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento sul BURAT, nonché, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, 
nell’apposita sottosezione “Sovvenzioni, 
Contributi, sussidi e vantaggi economici” 
della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito istituzionale; 

5. di disporre che il presente provvedimento 
venga inserito nella raccolta ufficiale delle 
Determinazioni adottate dal Dirigente del 
Servizio Dott.ssa Barbara Mascioletti e 
venga trasmesso in copia al Direttore del 
Dipartimento Trasporti, Mobilità, Turismo e 
Cultura ai sensi dell’art. 23 della L.R. 77/99. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Barbara Mascioletti 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE TRASPORTI, MOBILITA’, TURISMO 

E CULTURA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 

FISSI 
 
DETERMINAZIONE 12.02.2015, n. DE9/13 
Progetto di implementazione controrulli 
sulla Seggiovia ad ammorsamento 
automatico con seggiole quadriposto 
“Fontari – Campo Imperatore” (1931 - 2110 
ml. s.l.m.), gestita dal Centro Turistico Gran 
Sasso S.p.A. in località Campo Imperatore di 
L’Aquila. Autorizzazione regionale L.R. 
24/2005. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1) di approvare in linea tecnica ed 

amministrativa il progetto di 
implementazione di controrulli sul sostegno 
n°7 della Seggiovia ad ammorsamento 
automatico con seggiole quadriposto 
“Fontari – Campo Imperatore” (1931 - 2110 
ml. s.l.m.), a firma dei progettisti ing. Guido 
Lama e Andrea Amort per conto della ditta 
costruttrice Leitner di Vipiteno (BZ) ed ing. 
Errico Perocchio per conto della ditta 
Agudio S.p.A., sita in Località Campo 
Imperatore di L’Aquila, della Società 
esercente Centro Turistico Gran Sasso S.p.A. 
con sede il località Fonte Cerreto - Assergi – 
L’Aquila; 

2) di autorizzare i lavori di montaggio dei 
controrulli sul sostegno n°7, fissandone la 
data di ultimazione entro mesi 36 a far data 
dalla comunicazione della presente 
Determinazione; 

3) di inviare il presente atto al Centro 
Turistico Gran Sasso S.p.A. e per conoscenza 
al Comune di L’Aquila, al Direttore di 

Esercizio ing. Marco Cordeschi, all’USTIF di 
Roma ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

4) di inviare la presente disposizione al 
Servizio Verifica Atti Del Presidente G.R. - 
Legislativo – BURA – Delegazione di Roma, 
Ufficio BURA, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giancarlo Zappacosta 

DIPARTIMENTO TRASPORTI, MOBILITA’, 
TURISMO E CULTURA 

SERVIZIO RETI FERROVIARIE ED IMPIANTI 
FISSI 

 
DETERMINAZIONE 12.02.2015, n. DE9/14 
Sciovie a fune alta “Nuovo Baby” e “Lago 
D’Avoli” in Comune di Roccaraso (AQ), L.R. 
24/2005 rinnovo dell’autorizzazione al 
pubblico esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
− di rilasciare l’autorizzazione al pubblico 

esercizio ex L.R. 24/2005 per i sottoelencati 
impianti scioviari, con piste da sci (censite 
ed autorizzate dall’art.52 della L.R. 
24/2005) ed infrastrutture accessorie, a 
favore della ditta CO SKY S.R.L. con sede 
legale a Roma 00136 in Via Ruggiero Fiore 
n°3, quale gestore a seguito di contratto di 
fitto d’azienda stipulato il 08/11/2013 con 
la proprietaria Pizzalto S.p.A.: 

 

TIPO IMPIANTO DENOMINAZIONE QUOTA PARTENZA 
 - ARRIVO 

Data scadenza 
autorizzazione 

Sciovia f.a.  “Nuovo Baby” 1491-1557 al termine della stagione invernale 
2014/2015 

Sciovia f.a.  “Lago D’Avoli” 1492-1675 al termine della stagione invernale 
2014/2015 

 
nel rispetto delle condizioni stabilite nel 
succitato contratto di affitto di ramo 



Anno XLVI - N. 8 Ordinario (25.02.2015) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  67  
 

d’azienda, e con durata fino al termine della 
stagione invernale 2014/2015, come 
stabilito nello contratto sstesso; 

− di inviare il presente atto alla CO SKY S.R.L. 
e per conoscenza alla Pizzalto S.p.A., al 
Comune di Roccaraso (AQ), al Direttore di 
Esercizio ing. Marco Cordeschi, all’USTIF di 
Roma ed alla Sezione USTIF di Pescara; 

− di inviare la presente disposizione al 
Servizio Verifica Atti Del Presidente G.R. - 
Legislativo – BURA – Delegazione di Roma, 
Ufficio BURA, di provvedere alla 
pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giancarlo Zappacosta 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE  

SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEI 
PROGRAMMI COFINANZIATI  

 
DETERMINAZIONE 11.02.2015, n. 
DPD/DH29/06 
P.S.R. 2007- 2013 Abruzzo. Misura 1.1.1. 
Azione A) Formazione – DGR n° 247 dell’8 
aprile 2013. Approvazione rendiconto 
Corso “Azienda Sicura” SEFOASI Srl - Sede di 
Mosciano S.A. - durata 50 ore, concessione 
del contributo agli aventi diritto e 
archiviazione domande di aiuto degli istanti 
non aventi diritto. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito 
denominato “Regolamento” e s.m.i.; 
 
VISTA la DGR n° 247 dell’8 aprile 2013 che, in 
attuazione della Mis. 1.1.1., ha deliberato di 
approvare il Bando del PSR Abruzzo 
2007/2013 relativo all’annualità 2013;  
 
VISTA la Determinazione n. DH28/102 del 
22/10/2013, con la quale l’allora Servizio 
Credito, Sviluppo locale, Diversificazione e 
Ricerca ha tra l’altro determinato di 
approvare, in esito alle risultanze dell’attività 
della Commissione di Valutazione, il 
“CATALOGO FORMATIVO 2013 – REGIONE 
ABRUZZO” dei corsi di formazione 
ammissibili, proposti dagli Enti riconosciuti e 
accreditati CIPAT ABRUZZO, EUROSVILUPPO 
SpA, SEFOASI Srl, Associazione ENFAP 
regionale d’Abruzzo e UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI TERMO; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/73/2014 del 16 APRILE 2014 con la 
quale, tra gli altri, sono stati approvati i 
seguenti corsi di formazione professionale 
della durata di 50 ore Misura 1.1.1. Azione A) 
Formazione, presentati dalla SEFOASI Srl: 

 

 

1 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” MOSCIANO S.A. (TE) 

2 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” MIGLIANICO (CH) 

3 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” TORINO DI SANGRO (CH) 

4 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” LORETO APRUTINO (PE) 

5 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” PESCARA 

6 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” ATESSA (CH) 

7 SEFOASI Srl “Azienda Sicura” S. MARIA IMBARO (CH) 
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PRESO ATTO  
− delle comunicazioni di attivazione dei 

corsi di cui sopra da parte della SEFOASI 
Srl; 

− del Verbale Ispettivo e del Verbale 
Colloquio finale dai quali si evincono la 
regolarità del corso svolto a Mosciano 
S.A. e i nominativi degli allievi che hanno 
positivamente concluso il corso stesso e 
che hanno, pertanto, diritto al rimborso 
del 90% delle spese sostenute; 

− della nota trasmessa dalla SEFOASI Srl 
relativa alla rendicontazione del corso di 
formazione professionale da 50 ore, sede 
di Mosciano S.A., per un importo di € 
5.250,00 di spesa complessiva sostenuta 
dagli allievi;  

 
PRESO ATTO del Verbale Istruttorio (All. 
A) relativo al corso di cui trattasi con il 
quale si propone: 
1) di approvare la rendicontazione relativa 

al Corso di formazione professionale 
“Azienda Sicura”, realizzato dalla 
SEFOASI Srl, sede di Mosciano S.A., per 
complessivi € 5.250,00; 

2) di concedere il contributo di € 675,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1 del 
Verbale Istruttorio, per complessivi € 
4.725,00 (90% di € 5.250,00); 

3) di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 
dello stesso Verbale di cui sopra, con le 
relative motivazioni; 

 
CONSIDERATO che la disponibilità prevista 
dal Piano Finanziario del PSR 2007/2013 
consente di finanziare tutte le richieste 
pervenute e che, pertanto, in applicazione 
del relativo Bando non è necessario 
formulare una graduatoria, sebbene sia 
stato attribuito ad ogni singolo allievo un 
punteggio in base alla valutazione dei criteri 
di selezione regionali, così come approvato 
con determinazione dirigenziale DH28/15 
dell’8 marzo 2013, pubblicata sul BURA n. 
13 del 3 aprile 2013; 
 
RITENUTO: 
− di approvare l’elenco degli allievi 

contenuti nell’All.to 1 del Verbale 
Istruttorio di cui sopra le cui domande di 
aiuto sono state istruite positivamente in 

quanto in possesso di tutti i requisiti di 
ammissione a finanziamento, fra i quali il 
superamento del colloquio finale, e che 
vengono ammessi a contributo per i 
rispettivi importi esplicitati nel 
medesimo All.to 1, in attuazione della 
misura in oggetto; 

− di procedere all’archiviazione delle 
domande di aiuto degli istanti non aventi 
diritto di cui all’ All.to 2 del Verbale 
Istruttorio citato; 

− di trasmettere il presente 
provvedimento all’ente formatore 
SEFOASI Srl demandandone allo stesso 
opportuna comunicazione a tutti gli 
interessati; 

 
RITENUTO infine di stabilire che i 
beneficiari ammessi a contributo, come 
individuati nell’All.to 1 di cui sopra, sono 
tenuti a far pervenire al DIPARTIMENTO 
SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE 
AGRICOLE, Servizio “Pianificazione e 
Gestione dei Programmi Cofinanziati”, per il 
tramite dell’Ente di Formazione, le 
domande di pagamento per i rispettivi 
importi concessi, presentate tramite portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente 
determinazione sul B.U.R.A.;  
 
PRESO ATTO che sono stati effettuati 
controlli di cui al Reg. CE 65/2011 artt. 26 e 
27; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che non è 
necessario graduare la violazione degli 
impegni, in quanto il mancato rispetto degli 
stessi, comporta la decadenza totale del 
beneficio; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 
33 nella sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito” del sito istituzionale della Regione 
Abruzzo;  
 
VISTA la L.R. 77/99 e s. m. e i.; 
 

DETERMINA 
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per tutto quanto esposto nelle premesse 
che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
− di approvare la rendicontazione 

relativa al Corso di formazione 
professionale “Azienda Sicura”, 
realizzato dalla SEFOASI Srl, sede di 
Mosciano S.A., per complessivi € 
5.250,00 di cui al Verbale Istruttorio 
(All.to A) predisposto dal Servizio 
“Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”; 

− di concedere il contributo di € 675,00 a 
ciascun allievo avente diritto, come 
riportato nella tabella in All.to 1 del 
citato Verbale Istruttorio, per 
complessivi € 4.725,00 (90% di € 
5.250,00); 

− di escludere dal beneficio le domande di 
aiuto riportate nella tabella in All.to 2 
dello stesso Verbale di cui sopra, con le 
relative motivazioni; 

− di trasmettere all’ente formatore 
SEFOASI Srl il presente provvedimento, 
demandandone opportuna 
comunicazione a tutti gli interessati; 

− di stabilire che i beneficiari ammessi a 
contributo, come individuati nell’All.to 1 
di cui sopra, sono tenuti a far pervenire 
al DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO E POLITICHE AGRICOLE, 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”, per il tramite 
dell’Ente di Formazione, le domande di 
pagamento per i rispettivi importi 
concessi, presentate tramite portale 
SIAN, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della presente 

determinazione sul B.U.R.A.; 
− di disporre la pubblicazione del 

presente provvedimento sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale della Regione Abruzzo; 

− di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale; 

− di rendere noto che il presente 
provvedimento pubblicato sul B.U.R.A. 
costituisce notifica agli interessati; 

− di dare atto che il testo da pubblicare è 
conforme all’originale cartaceo in 
possesso (e conservato) presso il 
Servizio “Pianificazione e Gestione dei 
Programmi Cofinanziati”; 

− di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente atto l’All.to A, 
rappresentato dal Verbale Istruttorio 
costituito da n. 5 (cinque) facciate e 
comprensivo delle tabelle relative agli 
allievi beneficiari del contributo (All.to 
1) e alle domande di aiuto non 
ammissibili (All.to 2);  

 
Il presente provvedimento è definitivo e 
avverso tale provvedimento è ammesso, 
entro 60 gg. dalla sua pubblicazione sul 
B.U.R.A., il ricorso giurisdizionale al T.A.R., 
ovvero entro 120 giorni, il ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
Seguono allegati 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO POLITICHE FORESTALI E DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO 

 
DETERMINAZIONE 05.02.2015, n. DH41/116 
L.R. 04.01.2014, n. 3 “Legge organica in 
materia di tutela e valorizzazione delle 
foreste, dei pascoli e del patrimonio 
arboreo della regione Abruzzo” modificata 
con L.R.. 29.12.2014 n. 50 – Approvazione 
modello per richiesta di autorizzazione in 
sanatoria ai fini del vincolo idrogeologico 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 04.01.2014, n. 3 “Legge organica 
in materia di tutela e valorizzazione delle 
foreste, dei pascoli e del patrimonio arboreo 
della regione Abruzzo”, ed in particolare gli 
articoli: 6 (Funzioni amministrative); 7 
(Dirigente del Servizio competente in materia 
di politiche forestali); 30 (Vincolo 
idrogeologico) con particolare riferimento al 
comma 7 bis introdotto con Legge Regionale 
29.12.2014 N. 50; 
 
RILEVATO che ai sensi della citata norma, la 
Giunta Regionale deve provvedere ad adottare 
appositi provvedimenti volti a disciplinare le 
procedure di dettaglio, i contenuti essenziali 
dei documenti di cui all’articolo 35 e a 
predisporre, ove necessario, appositi modelli; 
 
VISTA altresì la L.R. 01.10.2013, n. 31 “Legge 
organica in materia di procedimento 
amministrativo, sviluppo dell'amministrazione 
digitale e semplificazione del sistema 
amministrativo regionale e locale e modifiche 
alla L.R. n. 2/2013 e alla L.R. n. 20/2013”, 
 
RICHIAMATA la propria Determinazione n. 
DH41/534 del 09.09.2014, con la quale sono 
stati fra l’altro approvati, al fine di 
sperimentare adeguatamente l’utilizzazione di 
apposita modulistica, i modelli predisposti 
dall’Ufficio Coordinamento e Gestione 
Interventi nel Settore Forestale relativi: al 
vincolo idrogeologico di cui all’art. 30 della L.R. 
3/2014; alle comunicazioni, dichiarazioni ed 
autorizzazioni di cui all’articolo 35 della L.R. 
3/2014; alle richieste di autorizzazione e alle 
comunicazioni di cui all’articolo 50 della L.R. 
3/2014; 
 

RILEVATO che risulta necessario predisporre e 
approvare la modulistica necessaria per gli 
adempimenti previsti dalla citata Legge 
Regionale n. 3/2014 anche per il procedimento 
di cui all’articolo 30 c. 7bis, inerente la 
possibilità di presentare domanda a sanatoria 
per i movimenti di terra e roccia realizzati in 
assenza di autorizzazione; 
 
RITENUTO, per tutto quanto sopra esposto, 
che ricorrano le condizioni per approvare il 
modello di cui sopra anche al fine di sottoporlo 
ad adeguata sperimentazione volta a 
verificarne la validità e la completezza in 
funzione dei procedimenti di competenza; 
 
VISTA la L.R. 77/99: 
 

DETERMINA 
 
per i motivi esposti in narrativa, che si 
intendono qui integralmente riportati: 
 
A. di approvare il modello di Richiesta di 

AUTORIZZAZIONE A SANATORIA ai fini del 
Vincolo Idrogeologico (L.R. 4 gennaio 2014 
n. 3, modificata con L.R. 29.12.204 n. 50, art. 
30 c. 7bis) costituito da n. 01 (uno) fogli 
formato A3 stampato su entrambe le 
facciate (Allegato 1); 

B. di considerare il modello di cui sopra parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

C. di disporre che le domande prodotte su 
modelli diversi o difformi da quello 
approvato con il presente provvedimento 
siano archiviate previa comunicazione al 
soggetto interessato; 

D. di disporre che le istanze di cui sopra siano 
inoltrate direttamente agli Uffici del Servizio 
come di seguito individuati: 
− Provincia di L’Aquila (Comuni ricadenti 

nell’ambito di competenza territoriale 
dell’ex Ispettorato Ripartimentale delle 
Foreste di L’Aquila e dell’ex Ispettorato 
Distrettuale delle Foreste di Sulmona): 
Ufficio Coordinamento e Gestione 
Interventi nel Settore Forestale – Via 
Salaria Antica Est n. 25 – Palazzina B – 
67100 L’AQUILA; 

− Provincia di L’Aquila (Comuni ricadenti 
nell’ambito di competenza territoriale 
degli ex Ispettorati Distrettuali delle 
Foreste di Avezzano e Pescasseroli): 
Ufficio Tutela e Gestione del Patrimonio 
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Boschivo di Avezzano – Piazza Torlonia 
(sede ex ARSSA) – 67050 AVEZZANO 
(AQ); 

− Provincia di Chieti: Ufficio Tutela e 
Gestione del Patrimonio Boschivo di 
Chieti – Via Asinio Herio n. 75 – 66100 
CHIETI; 

− Provincia di Teramo: Ufficio Tutela e 
Gestione del Patrimonio Boschivo di 
Teramo – Via Ponte San Giovanni n. 2 – 
64100 TERAMO; 

− Provincia di Pescara: Servizio Politiche 
Forestali e Demanio Civico ed Armentizio 
– Via Catullo, 17 – 65100 PESCARA 

E. di inviare il presente provvedimento al 
Comando Regionale Abruzzo del CFS 
affinché ne sia data adeguata diffusione, 
anche per il tramite dei Comandi Stazione 
CFS, sul territorio regionale; 

F. di pubblicare il presente provvedimento e 
il modello di cui alla precedente lettera A) 
sul BURAT; 

G. di pubblicare il presente provvedimento 
sul portale istituzionale della Regione 
Abruzzo – Sezione Avvisi – per un periodo di 
giorni sessanta (60) in forma scaricabile 
dagli utenti; 

H. di pubblicare il presente provvedimento e 
il modello di cui al precedente punto A) sul 
sito della Direzione Politiche Agricole e di 
Sviluppo Rurale nella sezione “modulistica” 
in forma scaricabile dagli utenti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue allegato 
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 10.02.2015, n. DI8/3/14 
Cava di ghiaia in località “Pian Di Mare” – 
Comune di Villamagna (CH). Ditta F.lli 
Adezio srl con sede in Cagnano Amiterno 
(AQ) – Concessione Comunale n.627 del 
31/7/2007 (scad. 31/7/2018) - Delibera di 
G.R. n. 479/2010 – Variante progetto di 
ripristino. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(Direttive Tecniche allegate alla Delibera di G.R. 

479 del 14/6/2010) 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
ai sensi dell’art. 3.3 delle “Direttive Tecniche” 
allegate alla Delibera di Giunta Regionale n. 
479 del 14/6/2010, per tutto quanto esposto in 
premessa che qui si intende integralmente 
riportato: 
 
la ditta F.lli Di Tommaso srl con sede legale in 
via Sallustio n.24, Cagnano Amiterno (AQ), è 
autorizzata alla variante del ripristino 
ambientale per la cava di calcare in località 
“Colle Benedetto”, esercita in base alla 
Concessione Comunale n. 627 del 31/7/2007 e 
individuata in catasto al Foglio n. 25 particelle 
nn. 741, 742, 743, 745b, 935 e 936, del comune 
censuario di Cagnano Amiterno (AQ), alle 
seguenti condizioni; 
 
1) Deve essere rispettato quanto indicato nel 

progetto di ripristino ambientale in variante 
allegato al presente provvedimento munito 
del visto della Conferenza dei Servizi 
riunitasi in data 31/10/2014 e del visto del 
Servizio Regionale Risorse del Territorio; 

2) Prima dell’inizio dei lavori deve essere 
aggiornato il DSS redatto ai sensi dell’art.6 
del D.Lgs n.624/1996 e comunicato al 
Servizio Regionale Risorse del Territorio il 
nominativo del Direttore Responsabile, cosi 
come ogni eventuale variazione; 

3) Presso il cantiere deve essere tenuto un 
registro delle operazioni di gestione dei 
rifiuti, con fogli timbrati e numerati, nel 
quale annotare le informazioni sulle 
caratteristiche qualitative e quantitative dei 

materiali conferiti per la verifica annuale da 
parte degli Organi di Vigilanza; 

4) Ogni eventuale variazione in ordine alle 
caratteristiche del sito, dei materiali 
conferiti o della titolarità dell’attività deve 
essere preventivamente comunicata al 
Servizio Regionale Risorse del Territorio per 
la predisposizione dei relativi interventi; 

5) La Ditta deve verificare se la tipologia del 
materiale lavorato o se le attività pregresse 
svolte sul sito di provenienza richiedano la 
ricerca di ulteriori parametri significativi 
oltre quelli previsti nel progetto allegato alla 
presente autorizzazione; 

6) Il Direttore Responsabile, alla chiusura 
dell’attività di coltivazione della cava, dovrà 
redigere una dettagliata relazione finale che 
attesti la regolarità dell’opera eseguita. 

 
L’avvio dei lavori relativi al progetto di 
ripristino ambientale in variante non è 
consentito prima che la Ditta abbia 
perfezionato l’iscrizione al R.I.P., ai sensi 
dell’art.5 del D.M. 5/02/1998 e successive 
modifiche ed integrazioni, con la competente 
Amministrazione Provinciale di L’Aquila e 
stipulato la polizza di garanzia prevista. 
 
Restano ferme ed invariate tutte le altre 
prescrizioni e le condizioni contenute nella 
Concessione Comunale n.627 del 31/7/2007, 
in vigore fino al 31/07/2018, e nel progetto ad 
essa allegato, non in contrasto con la presente 
autorizzazione. 
 
Il presente provvedimento deve essere 
pubblicato, per estratto sul Bollettino Ufficiale 
e, ai sensi del D.L.vo n.33/2013, sul sito web 
della Regione Abruzzo nonché notificato 
all’esercente nei modi consentiti dalla legge e 
trasmesso alla Provincia di L’Aquila, al Comune 
di Cagnano Amiterno (AQ)e al Comando 
Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di 
L’Aquila, per quanto di competenza. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso, 
nei termini e modi di legge decorrenti dalla 
notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 



Pag.  80  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLVI - N. 8 Ordinario (25.02.2015) 
 

DIPARTIMENTO POLITICHE DEL LAVORO, 
DELL’ISTRUZIONE, DELLA RICERCA E 

DELL’UNIVERSITA’ 
SERVIZIO POLITICHE DELL’ISTRUZIONE 

 

DETERMINAZIONE 15.01.2015, n. DL32/06 
Approvazione graduatoria di merito 
progetti concernenti l’Avviso pubblico di cui 
alla D.D. 24-11-2014 n.274/DL32 per la 
presentazione di progetti formativi per il 
riaffidamento di “Percorsi triennali 
finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’istruzione e formazione”, 
precedentemente affidati all’ENFAP 
Abruzzo e successivamente revocati con 
D.D. n. 262/DL32 del 14-11-2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
24 novembre 2014 n. 274/DL32 recante: 
“Avviso pubblico per la presentazione di 
progetti formativi per il riaffidamento di 
percorsi triennali finalizzati all’assolvimento 
del diritto-dovere nell’istruzione e 
formazione”, precedentemente affidati 
all’ENFAP Abruzzo e successivamente revocati 
con D.D. n. 262/DL32 del 14-11-2014; 
 

DATO ATTO che l'Avviso pubblico per la 
presentazione delle candidature All. “A”, 
unitamente agli annessi Allegati “B”, “C”, “D”, 
“E”, “F”, ai sensi della predetta Determinazione 
Dirigenziale n. DL32/274 del 24 novembre 
2014, è stato pubblicato sul sito: 
www.regione.abruzzo.it/ in data 25-11-2014; 
 

RICHIAMATA la propria Determinazione 
Dirigenziale 22-12-2014 n. 303 /DL32, con la 
quale è stato nominato il Nucleo preposto alla 
verifica dei profili di ricevibilità e ammissibilità 
delle istanze pervenute, relative al Progetto 
Speciale di cui all’oggetto; 
 

PRESO ATTO del verbale in data 07-01-2015, 
contenente le risultanze dell’istruttoria tecnica 
di ricevibilità e ammissibilità prodotte dal 
richiamato Nucleo di valutazione, trasmesso 
con nota Prot. n. 1907/DL32 del 07-01-2015; 
 

RICHIAMATA la propria Determinazione 
Dirigenziale 07-01-2015 n. 01/DL32 con la 
quale sono stati approvati gli esiti 
dell’istruttoria di verifica dei profili di 
ricevibilità e ammissibilità delle istanze 
pervenute concernente l’“all’Avviso pubblico in 
oggetto; 
 

VISTA la Determinazione Direttoriale 13-01-
2015 n. 01/DPG recante: “Costituzione nucleo 
di valutazione dei profili di merito delle 
candidature pervenute in relazione all’Avviso 
pubblico di cui alla D.D. 24-11-2014 n. 
274/DL32 per la presentazione di progetti 
formativi per il riaffidamento di “Percorsi 
triennali finalizzati all’assolvimento del diritto-
dovere nell’istruzione e formazione”, 
precedentemente affidati all’ENFAP Abruzzo e 
successivamente revocati con D.D. n. 262 del 
14-11-2014.; 
 

PRESO ATTO del Verbale del nucleo in data 
14-01-2015, trasmesso con nota prot. n. 
9698/DL32 del 15-01-2015 al Servizio in 
epigrafe, contenente le risultanze dei profili di 
merito delle proposte progettuali concernenti 
l’avviso pubblico di che trattasi, a seguito di 
valutazione; 
 

RITENUTO pertanto, di fare proprie le 
risultanze del Nucleo e di approvare l’Allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, concernente la graduatoria delle istanze 
ritenute idonee e ammesse a finanziamento a 
valere sull’Avviso pubblico di cui all’oggetto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente trascritte: 
 

1. di approvare l’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, concernente 
la graduatoria delle istanze ritenute idonee 
e ammesse a finanziamento, a valere 
sull’Avviso pubblico in oggetto. 

2. di rinviare a successivi provvedimenti la 
liquidazione e il pagamento delle somme 
spettanti agli aventi diritto. 

3. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, comprensivo dell’Allegato “A”, sul sito 
ufficiale della Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/FIL e sul BURAT. 

4. di trasmettere copia del presente atto al 
Dipartimento Politiche del Lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università e alla Segreteria del 
Componente la Giunta. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 

DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 
PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO DEL GENIO CIVILE REGIONALE 
 
DETERMINA 19.12.2014, n. DC22/308 
Ordinanza di istruttoria per la domanda di 
derivazione di acqua ad uso idroelettrico 
per il rilascio del provvedimento di 
concessione. 
 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 
 
VISTA la domanda del 30 Luglio 2013, 
pervenuta in data 27 Agosto 2013 al n. di prot. 
RA/211570 corredata di progetto a firma del 
Dott. Ing. Andrea FANTINI e dal P.I. Armando 
PASQUARELLI, tendente ad ottenere la 
concessione per derivare acqua pubblica, 
sull’impianto irriguo del Consorzio di Bonifica 
Interno Bacino Aterno e Sagittario, denominato 
“Sagittario I”, in Comune di Anversa degli 
Abruzzi (AQ), nella misura di moduli massimi e 
medi 17,50 (l/s 1750) per uso idroelettrico, 
con restituzione delle acque al corpo idrico del 
fiume Sagittario; 
 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
1. parere favorevole espresso dall’Autorità dei 

Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota prot. n. RA/92353 del 02.04.2014 
di cui all’art. 7, comma 2, del R.D. 
1775/1933, come sostituito dall’art. 96, 
comma del D.Lgs. 152/2006; 

2. parere di non incompatibilità della 
domanda con l’interesse pubblico generale 
rilasciato dal Servizio Gestione delle Acque 
con nota prot. n. RA/33823 del 05.02.2014; 

 
VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 2007; 
 

ORDINA 
 
che la domanda del 30 luglio 2014 pervenuta in 
data 27 agosto 2013 del Sig. Armando 
PASQUARELLI in qualità di Amministratore 
Unico della Società SOAVE ENERGIA PROJECT. 
S.r.l., con sede in Via M. Barbato n. 4 del 
comune di Sulmona – C.F. e P. IVA 
01745180669, corredata di progetto a firma 
del Dott. Ing. Andrea FANTINI e dal P.I. 
Armando PASQUARELLI tendente ad ottenere 
la concessione per derivare acqua pubblica dal 

fiume Sagittario in Comune di Anversa degli 
Abruzzi (AQ), nella misura di moduli massimi e 
medi 17,50 (l/s 1750), per uso idroelettrico 
con restituzione delle acque al corpo idrico del 
fiume Sagittario nel Comune di Bugnara (AQ), 
sia depositata, unitamente agli atti di progetto, 
presso il “Servizio del Genio Civile Regionale - 
Ufficio di Avezzano” in via Marruvio n. 75 del 
comune di Avezzano (AQ) per la durata di 
giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 25 
/02/2015 al 27.03.2015 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Anversa degli Abruzzi e del Comune di Bugnara 
(AQ). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul Bura. 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
servizio procedente entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’ordinanza sul B.U.R.A. 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell’ordinanza sul Bura 
ovvero entro il termine di trenta giorni 
decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio del Comune interessato, qualora più 
favorevole all’istante. 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
− alla Direzione LL.PP., Ciclo Idrico integrato, 

Difesa del Suolo e della Costa, Protezione 
Civile – L’Aquila; 

− al Servizio Gestione delle Acque; 
− al Comando Militare Esercito Abruzzo – 

Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 
L’Aquila; 

− all’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro; 
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− al Consorzio di Bonifica Interno Bacino 
Aterno e Sagittario – Pratola Peligna (AQ) 

− all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila 
territorialmente competente; 

− alla società Elettromeccanica Adriatica S.r.l. 
– Ascoli Piceno; 

− alla società FLUTURNUM S.c.a.r.l. – Rieti; 
− alla società ENEL Produzione S.p.A. Via 

Matteotti n. 2 – Montorio al Vomano (TE); 
− alla società Tesla Green Power s.r.l. Via 

Monte Grappa, 7 (BG); 
− al B.U.R.A - Via Leonardo Da Vinci - 67100 

L’Aquila; 
− al Comune di Anversa degli Abruzzi (AQ); 
− al Comune di Bugnara (AQ); 
− al richiedente la concessione. 
La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 24/04/2015 
con ritrovo presso la sede del Comune di 
Bugnara (AQ) per poi procedere alla visita 
locale di istruttoria nei luoghi interessati alla 
derivazione. 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità concedente. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i. 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di 
rilascio della concessione in oggetto e che il 
Responsabile del Procedimento è lo Specialista 
Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 
0863/35249 fax 0863/411446 e mail 
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE DI 

L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 13.02.2015, n. DPC/10 
Domanda di concessione di derivazione di 
acqua, ad uso idroelettrico, dal fiume 

Sagittario, in Comune di Corfinio (AQ), loc. 
Capo Canale pari a mod. max 65,00 e mod. 
medi 48,75 per produrre con un salto di m. 
5,7 una potenza nominale media annua pari 
a 262 KW. Ditta : Soc. TESLA GREEN POWER 
S.r.l. Domanda in data 24.09.2013. 
 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 
 
VISTA la domanda del 24 settembre 2013, 
pervenuta in data 24 settembre 2013 al n. di 
prot. RA/233956 corredata di progetto a firma 
del Dott. Ing. Maurizio Lutterotti, tendente ad 
ottenere la concessione per derivare acqua 
pubblica, ad uso idroelettrico, dal fiume 
Sagittario, in Comune di Corfinio (AQ), loc. 
Capo Canale nella misura di mod. max 65,00 e 
mod. medi 48,75 per produrre con un salto di 
m. 5,7 una potenza nominale media annua pari 
a 262 KW. con restituzione delle acque al corpo 
idrico del fiume Sagittario; 
 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
1. parere favorevole espresso dall’Autorità dei 

Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota prot. n. RA/310546 
dell’11.12.2013 di cui all’art. 7, comma 2, del 
R.D. 1775/1933, come sostituito dall’art. 96, 
comma del D.Lgs. 152/2006; 

2. con nota 1/10/2013,n.RA/241198 dello 
scrivente Servizio è stato richiesto il parere 
dell’Autorità Concedente Regionale ( 
Direzione LL.PP.) ai sensi dell’art.13 del 
Regolamento emanato con D.P.G.R. 13 
agosto 2007,n.3 ,considerato che nel 
termine di giorni 40 non è intervenuta 
alcuna pronuncia ,il parere si intende 
espresso in senso favorevole come previsto 
dal 2° capoverso del citato art.13; 

 
VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 3 
del 2007; 
 

ORDINA 
 
che la domanda del 24.09.2013 pervenuta in 
data 24.09.2013del Sig. Mario LIBERALE in 
qualità di Legale Rappresentante della Società, 
TESLA GREEN POWER S.r.l. con sede in Via 
Monte Grappa n. 7 24121 Bergamo – C.F. e P. 
IVA 03749790162, corredata di progetto a 
firma del Dott. Ing. Maurizio Lutterotti 
tendente ad ottenere la concessione per 
derivare acqua pubblica dal fiume Sagittario in 
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Comune di Corfinio (AQ), loc. Capo Canale pari 
a mod. max 65,00 e mod. medi 48,75 per 
produrre con un salto di m. 5,7 una potenza 
nominale media annua pari a 262 KW. sia 
depositata, unitamente agli atti di progetto, 
presso il “Servizio del Genio Civile Regionale - 
Ufficio di Avezzano” in via Marruvio n. 75 del 
comune di Avezzano (AQ) per la durata di 
giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 
25/02/2015 al 27/03/2015 a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione dalle ore 
9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Corfinio (AQ). 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul Bura. 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
servizio procedente entro 30 giorni dalla data 
di pubblicazione dell’ordinanza sul B.U.R.A. 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione dell’ordinanza sul Bura 
ovvero entro il termine di trenta giorni 
decorrente dalla scadenza della data di 
pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo 
Pretorio del Comune interessato, qualora più 
favorevole all’istante. 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
− alla Direzione LL.PP., Ciclo Idrico integrato, 

Difesa del Suolo e della Costa, Protezione 
Civile – L’Aquila; 

− al Servizio Gestione delle Acque; 
− al Comando Militare Esercito Abruzzo – 

Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 
L’Aquila; 

− all’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro; 

− al Consorzio Bonifica Interno Bacino Aterno 
e Sagittario – Pratola Peligna (AQ) 

− all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila 
territorialmente competente; 

− al B.U.R.A - Via Leonardo Da Vinci - 67100 
L’Aquila; 

− al Comune di Corfinio (AQ); 
− al richiedente la concessione. 
La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 16/04/2015 
con ritrovo presso la sede del Comune di 
Bugnara (AQ) per poi procedere alla visita 
locale di istruttoria nei luoghi interessati alla 
derivazione. 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità concedente. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i. 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di 
rilascio della concessione in oggetto e che il 
Responsabile del Procedimento è lo Specialista 
Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 
0863/35249 fax 0863/411446 e mail 
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Carlo Giovani 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, 
GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE 

AMBIENTALI  
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE DI 

L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 13.02.2015, n. DPC/11 
T.U. 1775/1933 - D.lgs. n° 152/99 - D.lgs. n° 
152/06 – Domanda di concessione di 
derivazione di acqua, ad uso idroelettrico 
sul fiume Sagittario (recupero salto sul 
canale derivatore del consorzio di bonifica) 
in Comune di Anversa degli Abruzzi (AQ). 
Domanda 21 dicembre 2012, n° 60533. 
 

IL SERVIZIO PROCEDENTE 
 
VISTA la domanda in data 21 dicembre 2012,, 
acquisita al protocollo dell’Ufficio al n° 
RA/298882, in data 31 dicembre 2012 , 
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corredata di progetto a firma del Dott. Ing. 
Gilfredo CAVAGNOLO, tendente ad ottenere la 
concessione per derivare acqua pubblica, dal 
corso d’acqua fiume Sagittario (recupero salto 
sul canale derivatore del consorzio di bonifica) 
in Comune di Anversa degli Abruzzi (AQ), nella 
misura di moduli massimi derivabili 21,30, per 
uso idroelettrico con restituzione delle acque al 
corpo idrico del fiume Sagittario, basata su due 
distinti sistemi di regolazione delle acque : 
a) il primo, salto derivazione del Consorzio, 

regola l’alimentazione del canale irriguo con 
recupero dell’energia disponibile tra il 
bacino di compenso a valle della centrale 
idroelettrica ENEL ed il canale irriguo 
stesso; 

b) il secondo, salto rilascio in alveo, recupera 
l’energia disponibile nel salto tra il bacino di 
compenso e il letto del fiume Sagittario; 

 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
1. parere favorevole espresso dall’Autorità dei 

Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 
con nota RA/177443 in data 12.06.2014 
rilasciato ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 
R.D. 1775/1933, come sostituito dall’art. 96, 
comma del D.Lgs. 152/2006; 

2. parere di non incompatibilità della 
domanda con l’interesse pubblico generale 
rilasciato dal Servizio Gestione delle Acque 
con nota RA/141694 del 27.05.2014; 

3. VISTO l’art. 14 del Regolamento regionale n. 
3 del 2007; 

 
ORDINA 

 
che la domanda pervenuta in data 21 dicembre 
2012, a firma del Sig. Michele MARANCIO, in 
qualità di Procuratore della Soc. ENEL 
PRODUZIONE S.p.a. – UB HYDRO CENTRO, con 
sede legale in Viale Regina Margherita, 125 del 
comune di ROMA – C.F. e P. IVA 05617841001, 
corredata di progetto a firma dell’ing. Gilfredo 
CAVAGNOLO, tendente ad ottenere la 
concessione per derivare acqua pubblica dal 
fiume (recupero salto sul canale derivatore del 
consorzio di bonifica) in Comune di Anversa 
degli Abruzzi (AQ), nella misura di moduli 
medi 21,30 (2.130,00 l/s), per uso idroelettrico 
con restituzione delle acque al corpo idrico del 
fiume Sagittario in Comune di Anversa degli 
Abruzzi (AQ) sia depositata, unitamente agli 
atti di progetto, presso il Servizio del Genio 
Civile Regionale ufficio di Avezzano in via 

Marruvio n. 75 del comune di Avezzano (AQ) 
per la durata di giorni trenta consecutivi, a 
decorrere dal 25/02/2015, al 27/03/2015 a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì 
al venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Anversa degli Abruzzi (AQ). 
Il progetto sarà visionabile per trenta giorni 
consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo 
stesso periodo le osservazioni e le opposizioni 
al rilascio della concessione, da parte di titolari 
di interessi pubblici o privati nonché di 
portatori di interessi diffusi, costituiti in 
associazioni o comitati cui possa derivare un 
pregiudizio, devono pervenire in forma scritta 
al Servizio Procedente ovvero entro il termine 
di trenta giorni decorrente dalla scadenza della 
data di pubblicazione della predetta ordinanza 
all’Albo Pretorio dei Comune interessato, 
qualora più favorevole all’istante. 
Copia della presente ordinanza sarà 
comunicata: 
− Al Dipartimento alle Opere Pubbliche. – 

L’Aquila; 
− al Servizio Gestione delle Acque; 
− al Comando Militare Esercito Abruzzo – 

Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 
L’Aquila; 

− all’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del 
Fiume Sangro; 

− all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila 
territorialmente competente; 

− Al Consorzio di Bonifica Interno Bacino 
Aterno e Sagittario, Pratola Peligna (AQ); 

− Alla Soc.Soave Energia Project s.r.l. 
− Alla Soc.Elettromeccanica Adriatica s.r.l. 
− al richiedente la concessione. 
La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3\2007, alla quale 
potrà intervenire chiunque ne abbia interesse, 
è fissata per il giorno 20/04/2015 alle ore 
10,00 con ritrovo presso la sede del Servizio 
Genio Civile Regionale di L’Aquila – Ufficio di 
Avezzano per poi procedere alla visita locale di 
istruttoria nei luoghi interessati alla 
derivazione. 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a 
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cura dell’Autorità concedente. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti il richiedente potrà ricorrere al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, 
della l. 241/1990 e s.m.i. 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce 
comunicazione di avvio del procedimento di 
rilascio della concessione in oggetto e che il 
Responsabile del Procedimento è lo Specialista 
Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 
0863/35249 fax 0863/411446 e mail 
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Carlo Giovani 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO E 
POLITICHE AGRICOLE 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
 
DETERMINAZIONE 27.01.2015, n. DPD27/14 
Legge 3 agosto 1998 n. 313- Iscrizione 
nell’Elenco Regionale dei Tecnici ed Esperti 
di oli vergini ed extravergini di oliva, 
istituito con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 2289/99. Pubblicazione sul 
BURA. Anno 2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge 03.08.1998 n. 313 che istituisce 
l'Elenco Nazionale dei Tecnici ed Esperti degli 
oli vergini ed extravergini di oliva, articolato su 
base regionale, in luogo dell'Albo dei Tecnici ed 
Esperti di oli vergini ed extravergini di oliva; 
 
VISTA la deliberazione n. 2289 del 
27/10/1999 con la quale la Giunta Regionale 
ha istituito l’Elenco Regionale dei Tecnici ed 
Esperti di oli vergini ed extravergini di oliva; 
 
VISTO il Decreto del Ministero Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali n. 1334 del 
28/02/2012 con il quale sono state individuate 
le modalità per l’ iscrizione negli elenchi di cui 
sopra, demandando alle Camere di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura l’istruttoria 
delle domande dei soggetti interessati; 
 

VISTO che il Decreto sopra menzionato 
prevede tra l’altro: 
 
− la pubblicazione sui Bollettini Ufficiali delle 

regioni, entro il 28 febbraio di ogni anno, 
dell’elenco regionale degli assaggiatori 
aggiornato al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 

− la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana da parte del 
Ministero delle Politiche Agricole, entro il 
31 marzo di ogni anno, dell’elenco nazionale 
aggiornato alla data di cui sopra. 

 
VISTO che la Regione Abruzzo ha provveduto 
con le Determinazioni Dirigenziali DH27/85 
del 10 aprile 2014, DH27/189 del 22 
luglio2014 e DPD27/13 del 21 gennaio 2015 
ad iscrivere nuovi nominativi all’Elenco 
regionale dei Tecnici ed Esperti assaggiatori; 
 
VISTO l’Elenco degli assaggiatori regionali di 
cui sopra aggiornato alla data del 31/12/14; 
 
RITENUTO pertanto di procedere 
all’aggiornamento al 31/12/14 dell’Elenco 
regionale dei Tecnici ed Esperti assaggiatori, 
istituito con deliberazione di G. R. n. 2289 del 
27/10/1999; 
 
VISTA la Legge Regionale n° 77/99 ed in 
particolare l’art.5; 
 

DISPONE 
 
− di aggiornare alla data del 31/12/14 

l'Elenco Regionale dei Tecnici ed Esperti di 
oli vergini ed extra vergini di oliva, istituito 
con deliberazione di G. R. n. 2289 del 
27/10/1999, che fa parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

− di far pubblicare il presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA); 

− di trasmettere il presente provvedimento 
al Mi.P.A.A.F. per quanto di sua competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato
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ATTI DELLO STATO 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

Ordinanza n. 9 del 26 gennaio 2015 relativa al giudizio di legittimità costituzionale degli artt. 6 
comma 2, e 7, commi 1 e 8, lettere d), e) g) ed i) nonché dell’art. 8, commi 1 e 2, della legge della 
Regione Abruzzo 4 gennaio 2014, n. 5 (Interventi regionali per la promozione delle attività di 
cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale). 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE RISORSE ORGANIZZAZIONE INNOVAZIONE RIVOLUZIONE P.A. 

SERVIZIO GESTIONE BENI MOBILI SERVIZI E ACQUISTI 
 
Avviso di appalto aggiudicato relativo alla gara "servizio di vigilanza" 
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PROVINCIA DI TERAMO 
 

Decreto del Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Teramo n. 36698 del 13/02/2015 
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COMUNE DI BORRELLO 
 

Graduatoria definitiva ERP 
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COMUNE DI FRANCAVILLA AL MARE 
 

Deliberazione 23.12.2014, n. 90 
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CITTÀ DI MANOPPELLO 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 02 del 19.01.2015 avente ad oggetto “Approvazione 
progetto di ampliamento di un Opificio da adibire alla produzione di prodotti alimentari in 
Variante al PRG ai sensi dell’art. 8 DPR 160/10 – ditta Fooditalia S.r.l. 
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COMUNE DI PESCARA 
 

Ordinanza dirigenziale n. 35/BR del 05.02.2015 di pagamento e deposito indennità provvisoria 
di espropriazione-completamento raddoppio ponte Villa Fabio e rotatoria di connessione 
Strada Pendolo 
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SNAM RETE GAS 
 

Comune di Torino di Sangro – Decreto n. 1 prot. 1072 del 06.02.2015 
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